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' "' Aani(tii'".«eitteiire 
PulovaS'iil'IUffleìo del Glornrìs v. . L. 16; L. Sito 

; • » :a,dom!cÌUo ^ ' i . ; . , ^ «SO 
Per tutte IMilia ft-anoo dijtoata . j . • St 
Per l'Àterp le Bpessp^posta in più. 
l puramenti posticipati si conteggiano per trimestre. 

.Xc «Hocflaxlont..«l'C!lceT:ono.i ./'." :.r. L 
iuJ*(tóto*>a all'Ufficio cFAmitiintskaìdonc dpi ^lorna/e, Via.«tei ^efui;iT. 1061 
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DISPACCI Vmi^i NOTTE 
' (Ì,9fi«a:ifl Stéfaniì) 

-I 1 ̂^ 

MADRID, 17, — Il Como militare àn-
Btìnziachei Carlistilanciai'ono 24 palle 
di cannone aopi*aPamplona, ma i can­
noni : della' fortezza scacciarono ì car* 

i VÌÉNN4y7. ̂  L^mm^MlmtàX 
consacra un'articolo al ritorno deli'lm 
peratbĵ e dalla^Dalmazia ; ritorna sulia^ 
yisita déirim^raìBre a Venezia che non 
ifii un semplice attô f̂li cortt-sia. i ^ 

11 govèrno aVevà lo seojpo di dare 
una nuova provai di conoiliazione com­
pleta coli'Italia. ; ' . :•, , I i^^> ̂  

L'idua delia pace creata.dall'alleanza 
dei tre Imperatori trovò nuova sanzione 
sul suold Uaiianò, = 

-to stesso giornale parlando contro 
l'agitazione protezionisia ìa Austria dice: 
111 govèrno non ritornerà al sistema 
protezionista; dio che può attendersi è 
la' soppressione o modificazione: della 
convenziorie-suppletoria coli'lnghilterra, 
e una migliore:olas9i&cazionedelle^'erci 
e delie-nuove tariffe. » ; • 
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DIARIO POUTIOÒ 
MT^ 

^ -Noi abbiamo sempre sostenuto' cbe ci 
^persuadérebbe mólto "più delle idee pa 

citìche dei vàrii Stati il rinvio iiHe lóro 
tìò'sò di alcuni fèggihienll flfrnòn sieno 
imtel^-Visite di'ministri è'di Sovrani; 
tutte le proteste di simpatia e di aml̂  
c iz ia ,^^ piovono da ogni |ìàHe, è 
delle' 4utìi molto si usa e si abusa. 

Ma'pùp troppo siamo più Montani che 
mai da quel momento, benché la que 
siiQpe dél/;dÌ8armo sia trattata Con se 
!̂̂ l̂ j® ''^^ passione; g.agli organi .meglio 

accreditati e diffusi dtila s^mpa eu­
ropea. 

•ii Ttnie* in uriitìrièo'WtièolO fa tuttì̂  
gli sforzi per[ (̂iimOstrare che IVgana 
mento mlliisf̂ e della GermdniÉl è' una 
cau3a di rovina per il paese'slesso'e 
d* iriqùiètudìbe continua per Î Europà. 

Eg!ì sviluppa àu questo proposito !â  
famosa tesi dei tsl'vis pacerh para M ' 
luih*' e pifóva che il sólo i*i3ultato di 
questi r̂epbrStiVi,̂  che si jjreteridoòò' 
fecondi di rièUltatf pacifici, èuùa giidfVà 

•ìiniiladòbìle e sanguinosa. L'iiriìco sag­
giò spartito BÌ! cui deVdirio 'appigliarsi i; 

jpoiiticrdel continente,continua il Times; 
sì è quello di predicare il disarmo gè' 
neralèi'-il^solo mezzo dì assicurare la 

tpA' i- ' ...'-nry. •.,, :.r. 'ili 
Noi; senza aspettare il Tims, abbia-* 

mo detto cento volte chele tesi ì*etlOi 
ri'ché 'vanno lasciate al ginnasio,'' e 
che solo un disair'nìo ci pmrébbe pèî -' 
sùadèré; della'pkbabìlità della pace: 
senza'di questo ne dubitiamo sempre. 

• ^ • ' • ' _ / • . " • ^ • r - , • • '^ÌMÙ • ' ' . -• '• • " ' - • • 

i Anche la CDpìiaie del Brasll̂  efebtì il 
?8uo Krak'{ \& malattia trayèr̂ sò l'Atiah-' 
] tic(i, è ' dall' Europa comibbio. ad Infe-

' Rip-Janeiro fu m, preda,nei giorm 
; scorsi.sd ima perturbazione tlnahziana^ 
; di Qui non si era mai vista l'eguale, il 
dispaccio, che abbiamo già pubblicato 
fornisce sufficienti. parij.colarila per mi-

; SUrar;?. la, portata del dissstro, è per 
: conoscerne, le cause: il più singolaî e 
si è c!j0 (1 segnale ijeila rotta sia par-

; tito" appunlp^^da quelBanco Nazìonaje, 
\ che altra volta econgiurò una crisi non 
meno minacciosa cuj andayano mcoptro 
gli altri stabilimenti. „', -. !' 

Il Governo dell'Imperatóre fa il pos-
'̂sihìile per .risialiillre' là,fiducia., mia y( 
riescirà solo in parte, sapendosi che 

'questi colpi lasòiano iraccie assai prò-, 
fonde, e spesso incancellabili. 

' i f 

C4TT0LICISM(U».I 

Inierrionì di fcvyiai tanto ufflciaU chfl5«rtyafeÌtt>quwt»,;iM^ 
,r^.^ la Jinea p «paaio dilinea.in 9^attere teâ ^̂ ^ ,, ,/^- ^ 

Artìcoli comuiiicaU centesimi ?ftl| linoiU. i,.:), < i:^i ^^ j . 
Non fti tien contoìiiunò ctegU articoli anooimi a ̂ ŝ reWingono la lettere toa 
, ;•; af f iancate . ' , ^^^ \''i^ '• ,̂ ;; l"^'. ^ . V "^' /[J .f ^ '^•""'•'' 
t manoscri t i ì ànòlie non 'pubb l i ca t i , non^jii^restitui«cpn0. ^ '"' ^̂ ' 
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Uno dei primi comandi, 
uno dei primi' consigli 
che ricevetti nella,mia, 
gtòvinezza fu 41 fare tùlio 
ciò che la mia coscienza 
mi -detta, e. lasciare ^ le 
conseguenza a DIO. 

hard ERSKINE. 
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immi^ DI UN COSPIRATORE 
^I^BDORO S A T I N I . 
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Proprietèi letteraria 
f i 

-, I 
L I T T ; 

r% 
— Non ho finito. 

I ^ ' > I ' I ^ ' . X 1 

-r Allora ritiro là mia osservazione 
ed ascollo, 

-r tdisii narrare tuttJ^MÌE!pli dì 
quell'orribile scena che^^^^^^co non 
costò la vita alia mia Eleria? 

— Rammenterai dunque che un uomo 
audace tentò a mezzo di unascala di 
gìimg^re flnq ai secondo pjano.àpye si 
erano Vifugiatè mia Agliai 1* istitutrice e 
ie dobne dì servizio^ 

,-^ Ricordo, anche, qlestS^articolare; 
— Me lo scrivesti e pi)i [a s'gnora Ma­

rianna narrandomi la triste vicenLla me 
lo avrà ripetuto dieci vòlte. Ma a che 
vuoi vièiiirne? 

— Alibi pazienza. Se non mi lasci 
contimiare non saprai nujla. 

— Divengo mulo. 

l i [• 

— Or bene, quando accorse verso il 
castello coil';intendim,ento di spegnere 
r(Ìnc^n4!.0,queÌl'UQi^g^Ìr^eya dietro di 

; sé unst diecina di compagni, faccie mai 
'viste ih questi contoriji. '•.' : ^̂  

— ^a se accorreva per salyare. tua 
figlia mi sembra che dovesse essere il 
benyenuto tanto lui come quelli! che 
conduceva seco. ;. . . 

. ;— E sempre m'interrompi. Aspett̂  

;^ -- Lo jScqnosoiuto quapdo trovossl al, 
fpi?de del muro< quando ordinò che gli 
si recasse),yna,?caja per giungere finòj 
^J&JiÌ*l%° fu avvicinato, da uno di 

Sotto il tìtolo di Cattoliùismo Q Gma^ 
t̂ i(d us^jy^i, domenica; v\^,_ BacchigMom, 
un artHo.di cipque colonne che;ter,^ 
minava con un brìndisi a,Saana (leggi 

i.Per quello che si; è, potmo rilevare 
dallo.scritto, l'autore deve essere un 
figlio .tempestoso (del gepio ohe ha il 
peccato mortale di non voler maritare 
il dottrinale suo ingegno^ colla filosofia 
maschia e sperimentale. ; i f 

Ecco un uom<̂  ctìe sarebbe! il; bene ; 
detto dalle sgpnti e ^aiutato riformatore^ 
delle. inteliigenKO um^ne, ma che invece; 
volto ad altro indirizzo cospira affossi 
lizzare ìli cuore e fare, comedirebbe.il 
Tommeseo, un mondo di crostacei; Egli 
forma del cervello un arsenale da guer­
ra, una fabbrica d'armi par scendere 
in lizza contro la religione ; e laisana 

ifllosofiai! Egli, viene colla spada* .colla 
' lancia e collo, scudo,dei gigante filisteo 
a oltraggiare nel campo del cattolipiamo 
la generalo professione 'del culto. 

Sia desso ardimento o (emerita non 
lo so; so però che l'articolista confonde 
l'inviluppo della superstizione còlla li­
bertà della fede. . , ; ',^^: 

Se là superstizibno ha incatenato le 
m^hti( ha generatp,, il, fjanatiamp, seja 
raffinata furberia ,di un corrotto,sacer 
dozip ha falsato ,jo spirito vero e mo 
rale dell̂  religióne; se la banafe e 
sciocca "credulità del faciìe vol^o hfi, 
fatto del poltroni ascetici'non vuol dire 
punto che l'essenza classica del cristia-

h ^ 

i'i 
1 

'^ 

nesimo sia per questo mutata di natura. 
M a i n o !" ••:•; •• >"•' ' • • • • ' ' - ) - : •• .'.\ <' • I 

• il clero l'egolare' ha dato 'nel chio­
stro un saggio di vita vegetalo' e pas­
siva, è vero; ma Cristo'nella sua bot­
tega di falegnameha foiidatb lina scuola 
di vita inteltìgenteiedloperosa: per liie 
la modificazione del principiò^ non dif 
strugge l'essenza del principio, come*̂  
il modo non distrugge'Tenie. ^̂  

In quanto poi ai misteri della rèli-j 
gione che l'egregio f̂lrtìfcòllàtà vorrebbe 
perfinô  eliminati dal vodabolario,'dirò 
solo che ìi mistero è un prodotto ne­
gativo naturale, prodottò che riasee dal 
difettò'deìlé' 'h'Ostrè' facoltSl intellettive, 
prodotto che non si distrugge né; i l 
diltpuggerà mai dall'essere int'elllèfehte, 
mulgî àdo tutte le evoiopw e tutti gli' 
sforzi dei più dotti dialettici è profondi* 
pènsatorldel'mondo! ' ' 'i ^"^ -^' 

Quando marla'méóte umana, sìa pure 
de^sa libera, îa piire in facoltà di di-
scuterè'di tutto e di tuttr,;rf Dì̂ '̂ al; 
yerme; quando m̂ î " dico, giunget̂ à;ft" 
taje, perfezione da'farsi arbitra djalfî  

; nŝ lira",? e fdsa'è pure che aî rlva83e''ììtì|l 
; di a lacerare il' fllU ' velo 'che copie Ĵ  
I niiistòri della natura Wiateriale 0 passi-
fVà, resterà , forse senza n i i ^ t l l̂ *' 
! mente tìeiruomòì jÌo.̂ ~AlIa; tòÓh'lV re-
jsterà ancora da spiegare,!!mistero ^«1-
[l'otto ultimo inièliéu'ivò; àM.sjip|:emó' 
;che è,e sarÈÌ eternamentemist,er'ó;Me 
^ s i è s s o . ' ^ - - . • • •-,' -'-mid''-'^;'^^ :^ 

Dove poi il sig;; articolista parla'(|el' 
cùitò che presta il credènte alla'vii^tù 

•del"N'izzareno, ya "discolpo .ìupri di 
> chiave, e dice' che'si àiviniizd''iimle 
in Crislo. paziefite ; questo è sofisma;^? 

: cristiani» 'non àivinizza il male ih tf||to,^ 
paziente', ma divinizza la ̂  pazienfà' 

' in Cristo soffefcmè, "'e*\t[ueslo |pri?fljiiQ; 
condegno alja^rassegnazione nel doìpre.̂  

; Qui poi credo che basti, avvertendo 
# i il chirografo della- crtìfeèMà da 
idieciotio secoli, ed ha il sigillo dlwoltcf 
igene!̂ zÌOflÌ„sigiIIo che.nOn si« oanoèHa-. 
(per tutte le freghe cauptiche dei. sala-! 
nassi e SGitanassati della terra; i> . •': r^ 

Ji. 

. A ^ 

'% 

Hi Una M r i Hi'Ol̂ ri Ca>Ìô  
''ilT , : • . » ' 

u 

4 .Ecco il testo d l̂la lettera scrit^taM;' 
^do^Carifla > ^ 1 Alfonso >;• occasione! 
d)ì disordini di Gratz, lettera annunzia-' 
:tacr'̂ ;̂ ai:te/ègrafb^ î;̂ ^^ 
;,-, mocarp, 4ìfo^p ,.,, ;^K , , . . s 
I ,Mi|̂ all,̂ gro qprdìal.metìie teicô  e, ̂ cpst, 
'Marî  percjtè;!^ j-iyo'uziona vî  i^bìaj 
trovati; dpgn[d^| suo odio ê  .^iftibfe, 
tatto ;segnOĵ % brutali peree9uzioni. Quev 
iste è un grande onore per làSit^i causft: 

I ..|^^, rjyolu^i§^pstn^polltajé!vltìgjpà 
i'ieltqrfiercì e ;9eTla,etes^rcì,| PSrP^è.slav 
mp ^ì.essa ne^iici irreconciliabili, A,̂ 9!,. 
lAIfppso di Borbone,.):^pn,;perdonerànìaìì 
^^avere indossata Tiunifornie ;di zi^voi 
^Intificio, di fiverepiV tardi [Sguainata, 
Ja^spadfiin Ispàgna/come generale,alj 
;& r̂vii6io dei r« legittimo, di essere (J?)^ 
ipertuttp e sempre un campione dpl^^^i 
ritto e.della Fede. 

; / . 

L^ • I J 

quelircho l'avevano se:gfiito ^ sai tu 
che cosa gli disse costui?'. 

ia= Che cosa? 
— JNe più ne mero' che queste pa* 

role: vSe avevate intenziprie di mettere^ 
a ' perit:o!p la. vostra yi%^ per salvare^ 
queila gerite .non valeva proppip la pe 
n?ii"di farci ,9gire nel mpc|p ché^ordìna-
8te. • — Capisci ora. 

— Meno di prima, 
'— Mi par,i:hiiìro.,Quell'uomo che sì 

avventurava ad un'iriipresa tanto ardita 
qMtd'ern qnell?i di salire una fragile scala 
eppòggìata/a]j'iiH,9 muraglia già tutta 
ih t̂ìamEJei era lo, siespp che poco pri­
ma., î yeya ordlî atp di appiccare! l'in-, 
cendio. 

j 

TP 
I I , 

' . I 

I 

„ — Penso che tu corri molto coH'im-
magìnaziòne ma in fine dei conti vi pò, 
trebbe essere qualche cosa|4lvero. Solp 
dimmî corae m îtti d'aiceOrdo l'azione 
criminosa s la bondotta îfccessiva di 

— Che so 101... For^ un tardo pen,̂  
timento, forse la ;pai|p di essere SQO 

! porto e quindi il bisogno di provare un 
argoménto a difesa ove mai là giustizia 
slfosse immischiata nel bruttò affare, 

^ , E le parole che tu mi hai ripetute 
chi io intese ?,:. . ,, . 

ì .— li vecchio, Geronimo, tiji "mio fé 
idele sefATìtore, il, solo qbé aliiiòmènto 
d̂ ll* infortunio è; rimasto icoraggìosa; 
mente al sup posto. 

i — E Geronimo ti disse... ; i, 
— Mi giurò sulKonor suo la, verità 

di quanto hiì-Tiferiva., Forse dirai che 
in mezzp.a qiiella cori/usione può aver'' 

! frainteso,, ma; io jpon lo credo, 6èrp; 
: nitno ha molto sangue'freddo di pui, 
in più circostanise diede ,prpva,e se 

l afferma sul. suo onore puoi star' txm-
quiilo e prestargli mtiera fede. 

; :,r-r'-E stranpl.M.-_,^ •.• .,;•;. 
•~ Set dunque del mio avviso. Anche 

10,mi sono ripelulp e yado ripetendo 
ctje tutto qiiesto,;^ ben strano. 
—*, Infide, quello sconósciuto,ha icon­

ico'trfstarn;Ente (fi sua audàcia percb^ 
ìè flemme che uscivano dalle finestre 

^i fanatÌ8mp., |̂,qn|j^if^ |̂jifÉime.(^p^ 
veva coricare di maqqW^eiÀIJaP PPi«Q; 
^^di^Ì3bnorftrà;;au,leja,nostr£Ì|8tq^i8. 

! Fortunatamente la, cospienz? .pul^lìpai 
np|i,|;caduta tàntp baè^q^n^llurppa (ìa.',; 
confondere l'epoìèo vincitore Ŝ jIlijiQnĉ J 
con.uu miflfatlQ^^#are; ]ir p îaljp:̂  
»'̂ acp jnfp^edì^^pagna cpnunnftlfpiĵ .,̂  
bile bandito. * , é s ù ^ i 
jTi 1 eonfesap tHtt̂ yia, che.jio ĉpnŝ l̂ ^̂ ^̂  

cpp ,Mn|by«^ .̂ Ĵ '"KPHn3 U. mosii-Mp̂ ô  
accordrlsistenje, fm Madrid,/ BafUno es 
Gratz. 

i ' - ^ 

'̂ ^ 

<le,l primo piano ebbero ben presto s|;iez-" 
ziatà la Scala che' ruiriando 'trasse seco 
li,prode salvatore. u s, 

.,— ,E, quanto tutu narrarono e che 
m W'a confermò. EppÉe^ ,.,..4^^ 

^:;:-^Che, dubbio h a i J . J ^ "^-"'':-
, —Allorquando il fuoco'fu vmtofquan^ 
'A'.'-' _ . " . l ' ^ : ' - ' _: ' " . . . • ' • , • ' • • • l ' V ^ ^ ' ^ . ' f l i 

< 'r 

' . j . ; i^.:V- r- . ^ - ' ^ i sr= 

dp: sorse il'giprob 51 illuminare;'la;, lu^ 
gu^re scenif, Pi troyàrónp, bensì i^roltapì 
carbonizzali della sc^la, ma per qv̂ ànte 
ricerche ai facessero dai 'coìonì accorsi 
e dai servj, che la verjgogna aveva ri­
condotti/a Ramerigo, non si potè r.in' 
venire nessuna freccia dèi poverétta 
cb^el̂ rà staio yì̂ to prccipìt|re da taptà^ 
ulte'z'za. •,•._• ^^-'^ / '^"r ' •"''/',' . "„". "' 
• : — E gli altri ?,,. ,Qupg;U ^ uomini che 
a seconda della tua î oî siarie' rpnianze-
sca. avevano seguito lo sciagurato?..̂ ,' 
E colui che aveva fatto l'osservazione 
tidita-da Geronimo?.., ,: < , 

— Non si vide più nessuno, TuJ t̂i§ì 
erano allontanati 'prima dell' alba... , 

V-Ì7,';Q.uand,'è così si .piiò'|suppòrre"che 
avranno co'ndottp'seco loro il compagno 
ferito. 

—̂  Pilo essere ma mi sembra" djfl-
cile. E sai tu che, cosa mi disse too 
nimo?.... , - . . , , 

— Ti fece 'qualche altra .rivelazione 
quel,vecchio ftfdftle? , . . ^ \ i ,. 
' ,TTt'MÌ,;;(lissec% il giovane attuale 
era Wccaia aì'tristè sorte era il mede-

• • • l ' i ^ 

J 'i 

i Simo che da qualche tempo ronzava intl 
M?0ìft,al ca l̂̂ Mo,.quegli che nyfrtfigiia 
^ i^ signora (Wt̂ riannci ìncMOtr^i^pWhi 
t«!Pte;̂ ne]le, iorqjpas^eggiate. 
v;;̂ :;NPA sai,Ritiro,? :,:noo f 

— Altro, ma mi spmbra chê ŷi siat 
abbî stftnza. per iPapttermi in penslefré 
faniastiqarp ,s,«:|l̂  stranezza .del l t ì^if 
l"J"»l^Ì}W possibili evventu||ità pjif^ 

Non ti capiscoiiiiil^: 
É se: BVesai a fare^con del nemìli 

occtìjti)? l̂ 'ìBcendio dî Ramengo pbt̂ fc», 
bp^essere il primo ;iavvertimerìto,,Ches 

^Q$8ft*yp:rrà poi?.. : 
.%Si direbbe che hai ^ ^ P % „ ^ 

: osseivò:' irieg^te/ Lodovico'rìftìndo.a 
....piena'gola.' î .'c'i-̂  '""•'*"•'••'•• M^^i*'''''''"'^ 

• 'A qùesl'uòmS ctìo iiv^và disfidato ift' 
; mòrte; su tanti cbmpK'dì battaglia',' ch'é 
aypa visto il'stììé àttraVers&'al tumò-'dî  

fAusierlitz, di; Janâ  S F ^ grami dì'Fft|i 
dland, senvbravà' iitìpòssibile che si po­
tesse provare guel '̂Wntiraento che -si 

.esprìine colla pà^oi^^^«l*((^^^. ^^^ '̂̂  

: : ^ ; P ^ u i ^ a L ; ' p a u 4 È ^ s ^ i W ^ 
cpl fuo ridere. -;- rispose alquanto .̂ tiz-,; 

izito ìr'mjtrchesó: Lionello Gualfjiy^-fiff 
per me nulla tein'o, mâ ho iiia Bgjiuol̂  

I òàpìsói? e'tìon vorrei che uno spaventò 
luna fi^^entiI^a,» 

—,Basta, basta e perdjop^mi m,\ hp; 
preso la cosa" un po'leggermerite. Jot t 

{. 

'iH 

-^¥ 

>'!.•; 

- 1 ^ 

H 

'c'^ 

vt 

^:m^: 

•^ 

:f 
r J " T ^ ^ ^ 

r \ ' 

- V 

- f 

!ìpf 

-, h. 

i : --^i^'^A 7h" 

v 

' ' ! • 

m 
. ' • f f - r 

^ - = ^ T T î 
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J "3 

fine, 

-,y 

Madrid domatìda la vostra e 
Berlino l'accorda e Gratz a 
atri giorni. , 

E come non mi salireb 
alla fronte» pensando che j 

'̂ d̂el nostro nome e del, noìftiro fsangU» 
l ì fa complice dì una degradazione tanto 
vergognosa? 

k Compiangiamo lo sventurato! Figlio 
della rivoluzione, vuol esserne re, ma 
ne«"fe-Bolo-lo stihiavo.---";—•-;-—--•*- - --

Egli è Ubero di sopport^^^^a^^t^^Jii 

l l l O M ^ W ^ il 
àvfl s&iatrftti'te I 

pietìpt^li^defArli ẑio 
IdoìPIglpItrrt^sti èaègi^'psero a r 
'peif u n g f ^ ^ m i l l l e cflm 
che-ai ondavano eseffii^ndo su la imi' 
nula vendita delle,frutta, del oesce e 
di tutte le cose più necessarie C^kWita^, t f c t l f ^ ^ - O ^ H Ì f ^ ^ ^ O 

àlOKlV KÓTIÉliJ " tìs¥M8 ^̂ ^̂ -̂ ^̂  ^ 
H ^ ^ - ^ , y ^ 

H . - i -

4i 
. L > ri I 

M.F|ANG!AN'SKÌaHr I-a Commissione di 
rannia, maio non la soppor o iajn̂ <3nĵ jpgfj.̂ ^̂ l̂ j.̂ ^̂ û  B||si Pire-
la tollererò mai. E se Dìo lo permèlie,'fo~ nei ritiene valida, ad unanimità, pten^ 

^ 

^"ir^A-
#̂-

T̂r ^eW^ 

ITALIANE 
v^.y ^ ira 1 j n 

.^^ 

.'LV 

.r 

*.iROMà, & j - i Lali Cointt̂ aaitìlhe ideile) 
CabQeralfhd ^ehatoi 'â  tèfemineuv sudi; 
atMbmyìb^ schema' .dil%ge pél pun*.j: 
franohi,'fe nelle queatìeoAiipiti importontii 
attinenti a*quesio'̂ 9bggettovi:s'fè méssa 
d'aoeorioifCol /Ministero. '^ 

IkMiiifetero- consente dIEfalti àllefran-

copio del calo pinunziapdo a gualunaue 
c&iotìe^lìreA^ùìka. f ì f ' t i i u t u a : » ^ 
Î fOeMrH' QÌla 'sfa' V^Hr Vico n'q '&'rtó 

i 

1.4JÌ 

merce al momento che s'immette fl rò 
gistrarla cbja un m^M àVfioMu a 
tóèdré'ó^-tìèli'a'fi'é'è'i^t^szibnr^éhy'éliréi). 
bfê b̂bi iFtéPfiììHé'Mii'CJî fî òfttò pelr'"'!̂ '̂  
ddiWiorii 'dthmk^ìnmÈ mm-'-
vétìl̂ sé '̂eati-àtla' dài''rriàp'z2[ìnî è :̂dr bà̂ e'̂  
p%fm lèsgazion[e'idel"aazlè\"'''- ^̂ '̂ '̂  "''' 

MILANO, i6. - La Lojiìbàr'did'Mm^:' 
^mfeiterite ^afeièWtóì %t'm!mo' irifJr-

malo '^bmè' K)ràf)*é5pyt'(SVÀ •Gugiifeììfiìi'hor 
abbia sm^sàB^Ti9^r''dél'''sfle^ra"^gfe M̂  
iàira.'bfegi'ci 'ki 'diCe'ml^é^bnd&'itflW 
l^tfbftinta;''èV M.' vérrebte i?i Mia^' 
neV'nièàii'di'5%Ò8tò,Me'a ì̂a''i[io t̂r'à''òlti:à' 
rem- 8&ifìptenXàhìmnb^& • ìuoi^W 
có#epb'^'dèhMliii)è'ràtt!ré^''cM"titìorìò' 
EÀìahtìblèr*'"!"'-'''' r!i.i ot̂ m'̂ ^ •^\m\rv•Hì 

NAPOLI, IB.'"- Togliàmi ia^fnccothf 
•*er»'|ìorài' feteavl^' 4fefeYurà'«''e nn 

•'Tréiita'tì"^uàrai^U'^?lì%«F'^riÌysi 

la solènnr jjrólflfeS8a,«̂ ^HtiaiUta"derti Si 
gnore e debmio valoroso eserClt'óŜ -H 
riiiBpondere al -vile attentato di Gratz colli 
acclamaziftM iF^-'^àn'tó'&Wiià Hi 'tM'f^à^'S'~^&io 'IM^i^^^^km dei 
definitivo trionfo a Madrid.̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ .̂ .̂ ^̂  .̂  \i^^ jfflzio,,̂ ,r^pjor\at]fien |̂̂ ,pjtib^ 

• U s t a . » . • , • 

i •-.., Tutti I gruppi di deatra e centro 
;destto,noncbèjiKgsupp9j dell'appello al 
•popolo sono d'accordo per fippoggJjirp: 
jla*:=jdomanda;.di: matereira l̂̂ oRdìfiO del 
grorpo la! legg© sulla l̂ jeràà̂ *̂ insegnar-
|menlo,supoìfioreìS';;ii:iMìm ;<)i!;/ ::* ,:?sy 
• >iGiERMANlAj 18. i-,!NeUa visita ifa^ta 
jdali' Imperatore^ 'd( Russia ai-.Bismark,* 
qaestiò/an46]iaeo?tt'a-, all'Augusto suo: 

Jospite giù ..delie ;-8cale;ndel ; palaz^.dl: 
j'Wiibelmstra8&eULq^Czar-,9trin3ela:màno. 

jil,48o,mag^jp,, ,aqye,,,a35 ?̂.ter|̂  M- D̂B. 

I ,_̂ PAGÎ A,, 14̂  y;rrfi Leggesi ne^. Corri^ft 

I .̂î e^^e: nòJizie,̂ jcJifi;,iCircolapo.;,:Oggfla: 
,I(aJop|i,-iSopoi,?{,̂ Sfî ,Ĵ  situazìpne |del go;; 

i Già si parla di b^ii |̂f,rtep,ubj)licane 

iìettera da Camprodon del 10 che 3 o 
!4000 cantor.alisti listino preso, le armi 
•nella, provincia di Geron?, e il, Cmrtel 

'^'^n^.^ I^^'fe?^ ffl! battasiWi ê}f, 
^ra)-maia,d.,9iy,^5^ntr^rij^.pw^^^ 

^ 'V^ ' ' -

ranno «sMEillthento accolte m 
le Campii f sserrao la sinistra de 
Â Mì»̂  ;'tìiv|fia. p^po la sanziono 
legga ffhàiiziarìfeda parte dà 
Ministero' dai^ J ^ u e dlmìsSiqnij 
tende pî rciò uha parziale rìcòatìtuzio 
dello st^sp. 
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MimSTÉ 
4 '̂rA i}j a:» 

DELLA MAEIM 
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J 

1 

lotìghl̂ 'aî vUlè^èî t'urià'. 
Éî apò̂  ttìitf^'aiiirioflitr ' è̂ 'cb̂ hd̂ éî nàtl 

giì^Uto viilla'bdtiig^'eììafeVVfetori W 
l'ammonizione. ^ .a>mi;d ^hd 
^àWjà^ §§§tâ  f b '*tt'iifià^ ̂ MPìm' fa'̂ ìa 
(fMÌit'U''fi'el*^gìfS-d1^ p^'chr iiiesr'ii. îfè'' 
paFe/dh^ l̂v^gUa 'ferm'bî sl̂ pfei!̂ ©rài'''0'̂ '3« 

- ^ f 

S 1 

^ j 

' • > • ; • 

f̂t 

•^4^' 

• rK^_ 

tl*>: 

mi era venuto in pensierosa cara no-' 
ftpa^Eimwiv'jq^T!-'.^'jd''i np f;b ofi^>,|08 
j:in îìiaf dbeÉétLodòV̂ Féb â bof eeni''nfe^èft' 
JBtìaml.-il'ftOm©;di^flUa''riilia''M'drife^# 
pret.^J^:;a tfa'^6ttdéi*rìia-8ila'-'[jilsin^mv^ 
miià, ma al conte ttìdijvióo" itóadeva 
behidivésam'è'ÀtÉ '̂S in^^tif m\\k — 
^>Iĵ mea fihe*uWi'pèHg61ò;"SalJ£bi^n6*ri'^ 

s: 

BTW Ad; dgnr m'odo! queglî  che 'tì ap 
pt(iĴ fib)a©BOomef5iî moi'ente!i'di '(JiipiR' 
tcal5ia,,infernàlei''é'tmo*tO'i'è %dff*'f *pifll 
,jda len^ersi — disse il •dbntfe f'Ltìti'ati-cO' 

, <lapo .pl̂ viRìj istaatìQdli siièi&zioi/ i^^ét 
i; -rTiSì>})̂ tmortA)Hr5.VÌspoeejilimarcbeaeì 

y Gualdì — o almeno abbiamo, rinctliìvaidij 
' «EP4̂ 1PhMR gVlAra^?/./ te9ii'liPM?Ì!i6ro^ 

jft ̂ ,(i9''̂ )jWk^?tjfe;|u?3^pPPfi5Ì?W -poni 
verrai ^caR9,,jJ|nnll^,(3jed:i^,raftà^^|. 
giio che tu metta,il cuore, in pace e 
non nioi'ni pm suiraccaduto.. Ormai d 
tuo cristeiio di Ramengo è risorto,da le 
sue ceceri p'u bello di prima perche 
in onta alla mia .ignoranza in faUo ùx-
arohUfìitura permettimi di dirli cfleqde), 

. i f / • • • • ' ' ' ' n i 7 l i ' ' 

tuo suocero, quel Marcantopio P antulli 
tó-bén pi i to 'legarti''dèi' ró'iliotìi, ma 

j jî ,̂ ^f ,̂Atene; , 
! .:(3r^nd| mutap^epti^^ ne^ 

4.L'Uniyer^ip, v^ija^,nape^ia.. „ ,^ ^̂ .̂̂  
I TURCHIA, 12. ~ i&andano da C^ t̂ai]-, 

.ri^J^i-ru, 

iziàNà.vLe própostef aèl Comitato ver-

vr. 

trovarne una 

• 

in quanto a gfnio ^ono convinto che 
sarenbe stalo In grande .imbroglio' p,er 

scinlilìa. Il fuoco ha dun--
i qqe fatto giustizia -di qiiel gazz^ugiio 
di merli, dijnestre, di .archi, che fu 

• Marcantonio'aveva pffĵ ipllato îh un 
giornoaefasto pfìf?f » . \ i # e n d o 

.Raniéogo come .sarà fra hreve. 1 tuoi 
i amici ti.feliciteranno sul tuo buOn gu 
^ {̂g'WUi ' s ^ ' » aiiX'ìli:i|.tf ? i ® l » 

BHé'r;s'(ibiif %S''dÌ 4'néffe'stóri.^ piS * 
! nieno véoStmiU' cM dantìo lustro a 
ngaltro muraglie e ad una fam.igiia. 

! ^'^ivL%tiMiJii;(ia]o^G&/ffimh'avi^^' 
- s c i l i I J l U V<Jk i l i V U ^ O IPUIIIHVJ U t i ^ v j ^ u u u u i i U U i 

• d o V l C O . „ ._ , . _ . .^ •. >;, ^ . * , 

* Fxalt^nto la bella 'SafcbVsina'.si' eFà' 
avvicinata 9). padre ed allo zio,, , 

pgiifCfacèià ,̂dPemaz(ó'ne.'eî a ;scdin-̂  
&a''yarsbo îilto'̂  è i&stTàMtìiUa fea 

mieìita a riunire m un mazzetto ijpo: 
^ rellini selvatici ohe avea colti,, pBcó' 

r'^C^e^^%fa 'Klena >v^a pHiuirccjsi sìi 
'bitamente padroneggiarsi?*,. .. " -' '"̂  ' 
]''^P^m% feoiiv^&cjìièli^lrer 
i dijta per intiero, cJ^_'a^zÌB,y^a|^eg^ 
icbti èi'nàia ind'icibile fitio aVpuiito d'ar̂  

Mmsione sgemeral&'. del'^ personale' 

NOTIFICAZIONE 
li 15settembrep.y,%tivh. aperto presso 

la sede del 1" dig^mentOfmariUimo â  
Spezia, l'esame dî '̂wScorso per Pam 
missi!r^e''a(^20"^airtl^^^millS'à8Ublar'al 
lievi macchinisti della R. Marina in Ve­
nezia. Taie*e8ame avrà quindi luogo 
Buccesf jygm^^tG^a!^,^ ?" '̂ll̂ .̂ ^̂ l̂ ^Cfó 

8j^mifi^W;^s^SMi esaminatrice, nei 
jgigmìiTclieinsarannojùindicati con altra 
\xrmfMmiHìi%\'^ÌTh inserta neil-a 

j oILe-udom^ndoiìpér ammissione al con-
corso-'̂ ^A/rfifiHii''̂ ^&î é indirizzate al Co 
maiì'dtì' iti idopo de! dipartimento pi-esso 
cùî î  aéjiiftfritè̂  d'èsideVa ebsèry ^^^^i-
ma, 'CorréHatW dai-dbcumfenti iĵ eScritti-
dal'Rr'decretO 22 alitile'1^68; -'''• ' ' ' 
'-,Iié*)ribmàn^e dovi'arinb''essère [fatte' 
recapUarc ai predetti Comandi in 'tapò 
dfi/dipìiPtimfentO: entro tutto'̂ ìi'̂ 'mear^di 
agosto p. V. ; quelle che •'̂ epVéi-antìo'po' 
dieridrmlinte a tale Hata 'SàraitfflO'censiti 
dt'irate come''!yon'avvfentìl0i'i'->f'f -̂̂ -̂oo.̂ n 

•̂trifrgi'òvaW;̂  cheî i 10»'̂ conseguenza >̂ eV 
maggior numero di'^ipnml' di'rt/eHtOt 
ottenutî  neli^esame'tìl eoncorstJisaranho 
statv classificati- iif̂ pi'imi'̂ SO.̂ ^S êrranno' 
ammessi alla scuola il' iB ottobre previo' 
iiloro assento nel i Còrpo ' Reale Equi-
pbg îrtìi l'adémpìm'eAto della' formalit^f 

\ preiicrìtto dai'>vigetitrRególamenti nóf 
jcheE'mediai^te'la pratìuxione deî 'dbt-u-̂  
1 metiti' stabtiifl dàfU'ak. 12 '̂déPsopra 'e-' 
l=tìmìeiatoRegio^ decretò.'^T^i'') > ^'•' <•• 
l - Datola. Roma'il,22 àt^ng 187Ei. 
' n.i, .11 '^'ll direttore'generale'^ J •* 

' -^del personale é''se>vfz'0' militare-
."Hi! /l^fFi-ORENGO. • 

!H 

yii'-n. 
xVv.- ^^h.\^^u^ù i i.' 1 n^ 

5 - _ * 

' t -i 

n t 

i 

Sì 

.uMMmw^: 
nal^^^&fezìonaié'ài'PadovlV ^7'^^'-^ 

19 moggio. Contro Pastorello Antonio 
f/éf^fcrilnemoj'loiier'o Pacco Elisabetta 
p̂^ cM^m.. à' ét^\i\£ ; mm 

y _ i j ^ ^ 
• X - J ^ ^ - - • _ I J ^ _ J 

rossi?e 0 impallidire à seconda che le 
paFoJb:dishò òadrelà &olgivarib;'aVrebbe 
dovuto esercitare sul suo animo ,una 

Cóme aì'sólitó. 
^ Egli è che l'Eiena si sentiva tran--

e 
m 

qui. .- . -, -̂ OTK: , ^ 
"suo pncfre e éuo zio non erano fór̂ i 

convinti che lo sconosciuto u'quale a 
vea^entato di salvarla,,era rimasto uc.-
CIsô  precipitando dalla scalai..Dunque 
nessun cospetto, nessuna pgura per ra.y-
venire. .Quale pericolo •p0.téva'"minBÌĉ  
CKire i! suo Alfredo? imperciocché era 
appunto di lui che il marche;':e Lionello 

\e il conte Lodovico mtendevan 
Ilare?... Non lo credevano morto 

iVatiVè; conp) jìoVèn 
Ojjjag^. ttif. #ViSOÌ'an' 

•|ì«<*.eo delfc<à)«è-d _._ ,..,.,, 

he{d>i9i3ef éì" (tlt^col dì iPadìya. | 
s4^25feag|». è ì t r#^f ì i i l>m» Ligia 
per iiriminQ di furto. Dif. avv. Lenner. 
T2K"^&O. Contro Marchiori GiambaU. 

per crimine di furto. Dif. avv, Cosma. 
}im^Me Wia Oóbta^JPtìscacom..l)bWìl6èl 
..imputato,.di, grassazione.. Dif, avv., Gle* 
«iencig. • .HHOiXAJDoai 

29 datto.'̂ Coniro.'C'MiMftìBelli/.iPietpo e 
Borin L'Urèi •̂ 'per òìr'ìfiiiné di fUi*to.'Dif.-
aS^vocati-Vì̂ liani é^Util ^~ ' • 

111» giiìgfio; Cont^-^épòlladof^GIosUè 
ePagliotto Giuseppe imputati di gras ' 
sa?ione. Dif. avvocati Wolff'è'̂ m'A "̂ ''' ' 

2̂ e 3 detto. Contro -Zarattinl'D-)*ne''>; 
nìco. Dif.' avv. Cocéi. Contrb'̂ '̂ fóffà̂  
Antonio. Dif. avvocato Crestiioi. Cóntro 
^Sm k!?^m'^Mu ^MX-ùP̂  Castello. 
Contro Puggin.Aimip-;P'V.^v,v.t,|iaf|^ 

;Cppjr^ Biett,pi Maddalena., Dif,;ayv. .^0,;, 
rioli;.lutti. 8 imputati ili furto. <A-- --U^-

_^,e,pv|delto. Contro Migliorini,iGiami. 
l̂ t̂t̂ laia.pĵ f Grìmìn,e di mancato aas^s-

, i;8>%a.̂ guenti.'Contrq.fjroŝ o îm^ Lu'gì, 

:i?,if,̂ avvopaj.i MovM» y^MW^à^W^M^ 

Gô fltr<),..Itf̂ rin |;j,9,vappi,,Iiif̂ ,|,̂ vyQRî tli 

;TqItÌLs; 
quattrp sotto \! i,niBy,ti5zi,onei,con(»plp3s[va 
di grassazione cpn,-̂ omÌGi4ÌQ.e),furtp, ^ "., 

Il P. M. sarà rnppreseniaio al solìtp, 
,dgMgav.,Gap?bara,.Soaiìtuto,P f̂pfjUir̂ ^pre' 
•g§R§'ì^l^->'' '^\'i&j. i3ii^i'j .A-\ìn OJJ.:)h xHiì 

'i •^»*9t^»l(?«%3^4yuii9d?ftt}"a,fil)ft 
; ili t|j8t)^;^cultp|-e ,?J3Wei?afì%vi5X4ye>fp, 
modella^o,# b^stp; ,(JeLbenep)eriî o,|9Ì̂ ., 

nmQÌ mpt^im^ esattezza ai dettaglio, 
cne pM d i&va^ i dinanzi a persona 
Vi va, e non Ita cìiifflà» riproduce 

=^..-

. quanta, raveva amata in vita,,ci-prese 
desiderio di vederlo: e conoscendo per 
esperienza rama^bditad^llo équltore; ci 
t » '^"^^^l presetitf ti ;• al y ^ | a ? 

ùtilmente .e lietamente una mezz'ora. 
TI . s j i i i ' i t i t : :;;•'••:/ Muri 'ìvìt r-^. rsO't. ìsri-i>" 

d i Kt 
_.>UiM-;3t. •.;;•'••:/ KUIl ' i r l i Ì^-^-MUM. 

La, .nostra aspettazione fu di gran 

^o?i/chb li Sah îvìb ti^néln^^co^ìB^yf 
M ' P f t fe^te^Mà ^ r S ' & i o n ^ 

jH.q !-•'"; >vv.) i'>fy!ii„''ì̂  iiM-v fP:,;* < Vi­eni eravamo specialmente condotti nello 

La samiglianzi, bfeè'io' 'eésenî ìàTè ,m-

&ntó' 5a#:%i^^'g''ì)A^^tìnt^^^^pÉilf 
ê 'ìùo 'WM^àii^'W q'tfellà̂ '̂ fìŝ î Bfeìa' 

fossero''morti IV.' E'se'phW'tìnàtìtóo' 

l y ^ ^ b . ' oM'^^vrcbbeptiitSi^ieeir^ 
!„., ....=.^0 l'ìnrènd^rire^''- '^-' '^-' lalva • 
torfe ?••'"'''^^^^ TK| i m i — — - ' "'^ 

lun^^rn^ii 

I Suo padre aveva .deu8"'le'^rrtì\Ìi)Vn 
!iM^tì^hté> il'ilè^^ Gliglieltób^ Anulfl, 
• messo in sospetto da certî  diseorèi'òhe' 
àve,va raccolto in mezzo"'ài'̂ serVÌ'ed~ai 

1 Kg|p|Hnno essere atlisilper eapri 
mure SdllUatt . ^ ^ 
volo impressione che questo lavoro del 
Sariavio ci ha laacista : però dobbia'no 
limitarci alle nostre congratulazioni piii 
vive coll'egregio scultore, ilfìtaJB.ono-

..rando-. sé,,. 9tcs30.̂ c!,Qiiirifeuisce., anche. 
i;riojto":all'onore dell'arte italiana. 

B. 
VéfaEtvii^^iifttToirr '̂!4|: .stagi 0 n e d bl 

Santo-batte alla-fpoHii>^ma^ormaì ab-
biamìŜ  t)oéft &''̂ Hrtìn?î 'ft̂ éfh'nza'f'di veder 

•iìpénd'irrr(iatro '̂Ntì̂ V6':̂ àa' nrfd'̂ di quei 

dellc '̂moatfa .'Padova, e che, oltre al 
'Vantd;- ;̂procuravanti}' 'bbl r̂ichiamo del 
fo^estierirBensibili- '̂vantaggi agli eser^ 

^centi re in .generegii cqmpfieroio, e a 
.molte farnigjie, che dallo spettacolo trae­
vano iiloro sostentamento. ' 

(Gi^isdiee .chQ.lalUni.vifdanoìfatigndó 
sforzi Ictdevoli.iper,raccogliere so'toscrln 
•zioni allo^scopo!î ìifiònrilrii8cìar-'.chiuaftV 
tihteotrovfé clie'.si.abbia)mèlÉa'spbranB*ì[ 
mei buoni uffici della Camera di comtf 
: rtìe^iò.\.Se ' éèU .i.̂ ero n l̂ fàóèifiiti l 
jvati piÙ! ardenti peRobb|iaiGosaMriescav> 
ledtitìccitiamoì con5tuttei|e!..hostrei;forzaj 
ili(ceto.id0Ì3negòzianU,-le famiglie do.vi;»' 
ziose, e.tutti quelli,ch& aerbpno; grata^ 
memoria deji'ncstri fasU/teatrali a.,pre-

Istarvi lai loro'iadesiofte.i/'i i w-tm'A intu 
: Se qualcuno leggendo, quefetbifporolèi 
i'intendèlssè:̂ farei':utt' tardg Héiproveph^ e 
I accusarci di centcaddizion)»: pepcbèi alti!a> 
{Volta non abbiamo sosteniitò là̂ lconiî ^ 
}nui)zÌone'.«ìeLsuŝ idibi(CDnHinale-=peuJla 
|stug!one:delSanto,;Don^;oi'n}ancano sc-i 
gonjénti per, ifarlo/'fficrederoii& pirim» 
di Luud ,noi ndn.abWìamo .î imorsi.-'-i 1 i 
liiStì} int.masaima c\ : siamo .prqfpssati'' 

'contparlHal);sifetema.'delqpssìdioì>.ed ora) 
ganebbe'btìoso édiitìoppopluno^cipeteraéi 
le ragioni, non awvÈifmO'per&/mTÌ!o^>i 
doto che'soppressione dal sussidio^ vô " 

I lesse ,;d|re *8i?ppres3Ìone .,dejlp4p§|t^jolò, 
I soppressione di tutti quei vantaggi ef­
fettivi, che l%rftitìteaap.t8itraeva sotto 

Idella ,s^s3i3tqtìza | i ^ t ? %ijglÌft,ovi <̂| 

'ufìa-pJHà po1nei.Ĵ ijÌ9yp,ibUfì̂ ipittè .p,m 

\% 3̂Ri,q, flqrilo, p,9aLcKt̂ „.ft5>n,0 l̂i,ab 
I lion(̂ rJ,ĵ cpisi. î qî ijl̂ orghesia :ii,̂ i?.to,h4f, 
l ̂ Ìfi;*ianiAqnii «9 M l̂RVipoeft̂ ô flonUnupi,, e 
I cft̂ ij)g âmìeudidPpr,8Qne, ( SI raspeghassai 
ai'sagrifiiìftré! I;») sm splendlaa'ed ariììéà̂  

1 étb'̂ ibfle'%a'{i'aÌb '̂'aer''S'àm'oi 'W'Mìaabh'-̂  
;dB?erwt'''à^eèto'^i^tìyrte,^'ai^ate'attó^^ 

^ V r \J -¥ 

calo caàuatmenie al castello, ai Ramengo 
0 se pure era slato ropera di.una.ven 
detta?... Non aveva mille volte bens-

[detto quelle^h^mnie^ quel pehColo che 
|;avea cor^b'?.'.. Non rìitìrhava^fors^ cóH' 
gioia all'idea di quella ' tiòtie,' perchè 

: dimentica di quanto orale accaduto di 
: ; M 1 Ì ; Ì , - . f i a t i ' !• '-• '£ •> '•"'•!J*^"Of"'u' • ' ì t t ì l ì ••'• 

! orribile; non rammeniaVEi che il. bacip 
'•; santamente 'déposib'fiul'lèm'b'ó deìjii sìliì̂  
; ve^te dal'gìóvane orbÈfll̂ ^̂ VerciM aen-
t tiva aacora U siio cuore , battere sul 

'darsi per vin&l'''̂ '̂̂ ^ ^̂ ^̂ ' 
t i 
•5 

Chi sa rr pensava llì"'àa%plìha 
i tìiiiaf ^^'tìi^^Ée Wessòry^iiaPe-è^ 
^SCÌÌÌIVEJ ^ y ^ ^ a i ^ e ì n V e ^ i g & n r r 

• se 1 intendente penetrasse il mio segreto? 
Se un giornoj io dovessi nmuiarmi di­
nanzi a lui?,.. Mi Chì'tia, èón'Mlb qùC' 
si uomo nella nostra casa? ' 
"tutt^^'q^tól^'Mb^'é Ijfefdltrr d̂ ll<f 
stfel̂ )̂ *̂ ènóì-e a delle'qtì̂ CfiiiièrÀb'̂ ì̂ fî ' 

^zh'^a chi létófe'par a % e àtmm; 
si àvvolg'evtiho nplla metìte' déltó''mar-
cliesina Elena Gualdi! il risultato'fii.che 

lessa sentì di odiare profondamente il 
ĥj5HBe intenti55|6-po|*i|ign.tolo come ̂  

un nemico, come un Uomo che le sa .̂ 
relsbe fatale. 

In conseguenza di qiiesta,curiosa fls* 
sazione la marchep^na Elerìa assunse 

qfratvalta'̂ Éròvossì dinanzi a-Guglielmo 
iArnultl che questi -^ sebbene si,jguar-
•da8#dal'riffii^arlc/?fferciEMè ben 
.comprendeva gli obblighi della parte 
iche si era volonterosamente imposta —• 
tnon potò^3ttnétò^dis^HWtìiliaio-ed 
iavviiito.^ ,. ;̂ ..̂ „ .,,, ,,., 
\ Elenà era bensì :la"ÌìgÌiuoÌa di J colui 
; che aveva crudelméme lacerato il cuoco 
(Qi sua miidr.e,. era quindi una sua ne-
; i t f ìcnmèè' iHl̂ Mp̂ )̂dIX àa ipffnl fin 

a • "^ -u r l i l i , iìinV r n ^ j . t J l V ' i V)rf;)j> 

soffrire per quél toho di spregio col 
'quale essa,lo trattava anco nelle pm 
\ piccole circostanze e gli sembrava per-
[flììo enelèf giovanCUa ponesse ogtìi stu-
! dro per rcnfiersi ognora più ci'ugele, per 
.fargli comprendere rumiUa,della sua, 
^ posizione quasiché il pane che egli,man-
giava in cesa Gualdi fosse il pane dol-

1 ^ jj 

l osliia. 
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Î f, K 5;̂ ->̂ ^ ^'"^•''' '̂ r̂ ^ ̂ Ĵ -W''>\̂ -̂ :J? 

J L 

l.,^to da! tìuoibiMio 12* ma 
p 

;«fàtadì gMflHorMÌMÌèW? d ò «0 

iNoi abbiami?sempre credttta^-ch?,. 
tìépprèko il sussidio comunale ntìh do­
vessero per altfa vìa mancare i mezzi 
•nlòessari all' alleaUmento rdeUO; si^Ua' 
c^io. Le risorse della fcitlèj'ilj^òpmlitie 
desiderio p!%Ì|jp&?iifij^^t,^mo hW^'9J 
atóuflolehei ^ P ^ -ma% si spebl)ec.q 
^r%iii..SBi8i fosse iraMo-fflf.eenM.pa!,,̂ . 
d i . m l g l p di lire, forse là'^tiueaUone 
d potèva^pifesentarà'Botto un aspetto 
più diificile; benché aUre^,eìUà minori 
,abbianOndaJ^.e|j^RÌo,jdì^,un^randec 
raggio; ma per rimportare del sussidio 
i i à còrrÌ3poalo tìal Comune noti ci sem-
bjravaxbe in una Padova aMnlziàtiva 
privata dei cittadini dovesse venir meno. 
^' Sé quésto dùBbiofosse^stàtó' pòssibiie 

4bn solo non avremmo eombattulp il 
•Sussidio, mai .et saremnio decisamente 
schierati ;frd:'l sttoì'^dstenitori, persuasi 
che moUev()ìle le ragioni di convenienza 
^ev0i|o Ire^iere Ìl.(i^so all'assolutismo' 
dei prìncipiwi;''4v^r^ > . ' .̂x̂ % ' •• 
• GóaV ne M^^ persuasi lutti coloro 

4ie/per?ùn^ affittata ^religione deiprin;, 
4 P H . mettp^O cop ,^tóre 'leggiero'^ àolb 
j^pi^r^nì 'convenienza; ed pr^.Mnò; 
il pianto; dtìvooccodpiltòi. f.,, 
; Pdrft, come d i c a l o . ; noi non ab.;, 

tìiam'o rÌrao|sÌ. ÒiipÒ' soppresso' il sus-
s i d l i y | i a | i b eccitat)o;pm volte a lìroV-
-v^ed^i^e'^ iiii,|zzi; per; sostituirlo, e solo-
ci dnoie^diìWonJaVer; trovato, quaftdo 
n'era tempo» ' tutta l'adesione che ave^ 
vani^! diritto di ̂ aspàtarci. 

E*ades3o ^p'cotoro che si sono mpssi'l 
f op^ra da-pareccÈf(gÌofni crefleranno 
dhe|i|inostro: aijpoggìo torni lord; util^i 
per riuséiW possono messeri sicuri dii 

: G9^aggioi;Ci fx djoe che sia disponi;; 
mm h?^Qomflleasq^i,Ferrari^iiaó^nv 
lascibmocene sfijggirWQcasion?^,;;^;,^; •• 
• n-tempo-è ri^trettOj ma nulla è. im-; 

possibile per chi %̂'̂  armato dl-bubna 
•fcionta, e' BÓ-'isrottiene-di còmbiD^ ' 
prontamente mio^ 9>e^Uac|)^, I P ^ M p 
MQ fotta V UaUM^em ^m m 
àl\U mattina alla sera, ma avremo rppg^ 
pn buon sMMigio alla nostra Padova. ̂  

|néuefiQiià«».. — Giovedì jiaaup^^ , 
l ibeneao ipa del sig, Quirino Armél; 
lini, no3t^Of;Concittad 
J à un bel' prt̂ fè .. _, 
p|ésenterft^il"téf^o /ii/^fct Mf^Gtiràbrti,. 
dhe fu^dato%vÌÌhqtìè'dàlia•Compbgtlla! 
(iòn •'bìionifislmo successo. T^ ipi-otìSt? 

f̂one potrà .ih'tèrfesà'are>;-;te|^ più -ì^i) 
iWantoi cheS:BlR di:;es^a,„.'iÌ Feiirf̂ ,̂il?9t̂  
:odellato ì^sg^|ii4pci sĵ jWt ch^flìJ^i^^i, 

^^^UjntQ prima dalla Compagia BeP 

I 

atja di panp i 6 : N? 
; iiunsefc| oTnàpMiHéemen 

aiia^tAmaeià in rtidUe pianure; aon 
piCtJndìetN!!in collimai; si;^|pcede iolo 
ora illa stmlusurafini Brian/?;! sulimènti 
esuìloghf;- ^^ ' ;•. , ' ' / • ' ili 

• îLà prospettiva in generale non puè'; 
ess^eànigHore; • '• j;ì 

l^eloi^éllii siat» civile. Ì 

I^^monìt,, - ,̂̂ jaar|in l̂lì Jjìpseppej. 
càrriériere, cèlibe/coliWlasinGiustina, 
stiratrice, nubile, entrambi di Paciova. 

Muzio Michele, agente, celibe, con 
Faresiri Arcanffela, casalinga) nubile, 
entrambi di Padova. .. , .: 

• , • ^ ^ 

^ Morii. — Grigolato Luigi fu Giuseppe^ 
d'anni 88, quesiuante, celibe, dì Bì-use ' 
m^' . • . -, • ^ - . •" i 

Nascite. ^ Maschi 2; femmine. S.̂  7 
. MùTii. — Schiayon, Eugenio fu Fran. 

c«i§co, d'anni 56, tcnocp, cQhbe, di-Pa­
dova, vi '; ! , ^ ' i ", 

;Àiessandri Michele dhplaudio, d'anni 
Si',' soldato nel ì° Beggim^nto^ fa'fflria 
d̂  Cin'giand ((l'rossetto).,- • n |i 1 

Rj OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

: * 19 moggio . ; * • \ 
A mezzodì y^ro .di, Padf;>l 

Tempo med. di Padova ore l im. o6s^ 13,8 
Tempo med. di Roma ore jll m.'7 s. 40,9 î  

OssermzioM mòleoròlógiche ' •. l 
eseguile 8ll*aUpzca di:]m,,t7.dal sqolo'^^d 

:" |̂g^30,7 dai livello inedig del mare ' 

iapziouà'partire oggì-M 
'hilito, sì trattengono frai'loi 
igiovedì. :. • 
i 

. 1 atamani il 
•Mo'-i^ 

\ ^ 

1 

t 9 Buagglu 

Barom.aO*—mill. 
f«nnpmet.centìgr. 

i rene, (iel vap. acq. 
umidità relativa. ^ 
Dir. e tor. del vento 
italo dei cielo • ' A 

\':^ r 
• . . - r r : 

:» 

dre 

788 9 

NE 1 
a nasi 
ser.i,. 

:~7fJT 
Ora 
t •>.•/ 

757,1 

SE.? 
quasi 
nuVî  

• . ' • , , ' • -

I?87:,8' 
, 2 0 4 

67 ; 
SSE* 
nuv. , 
temp; 

alle arii èf'^i'bémieri fltheitTio-chd'ia' 
patrìa,;3vea bisognou^i buoni ed QBO-Ì.^ 
rati oberai-: iifc - iQaz^.d' Itnliàì- '' 

. r Basfìra, il prjsi3^niid^l Cpns^)0; 
pjirte^per Venezia* 0Dde^r<^carsi!'à visi-'..-
.taì|è i-^r%iiiÌMm|ieri^li'|i GWriiani'̂ . -
^ ,^gredèsitjÌhaJatrfÌscùs?|pne3yMe eon^ 
yen^ioni férroviari© si-farft àî  pt-lmi deK' 

; !Ì1 Figura, iparljindo delibi votetione 
d^B'Aàsen'Ale^ stilla ùropbW Co^MlIe;; 
dice che queL„voto fascia, sussiaterj. iL 
ddbbiO ch^' l^ Ca;rfiera pOàsaiproIdingaret' 
la(Jju| esj^tefea ^o^apJt''pr5S9i'pÌ.a |)ri "̂ 
,maveraf^> 1. '^t; L ' a; "*. t^i ..... 

H\, Sièclèjsosikttk invece che t̂fàU-'es- • 

"^Ètt 
L h 

•^K I ^ - h 

OHI" 

Com'è noto il Santo Padre ricevetti 
il 13 corr., una deputazione di Tede 

'Wchi. tAi piedi del trono, dice ì'Ùsìer-. . . ROMA, 17 , , , 
generale Garibaldi, in 

'cJjir^p^gniaA^l, sin^affp, hii^,;y|?italp,,i;0 • 
'pizia maschile di Termini. I ragazzi 
ieseguirontì* m\ .tortile-le ..èvoluzitìnl^ 

n i ^ ^ \f. -i.. •j.-.-iM I , l-cco la versione italiana, fatta dal-. 
Il generala 1> mcoraggf* i.fta(,Wna6,o. Y(^,,^}|f^,Amò^^^ ddNndiWjzo la-! 

, . M novembre del i87^ 

mvatore fìdmm^..'&È^ti6M\spQBÌ\ in̂ fer-̂ ^ 
' ^ t e ' 1 8 grossi volumi, che contenevano' 
oltre ad un milione di sottcscrizipnÈdi 
;oàtto!ici della Germania. > • 

uDbhcaste'M^^aì mÈigniiìco eloquio: 
,!• Vali? M*^,«;tóW%,Wih'à ghz^'^ 
e tante e, sl̂  svì̂ ì̂ate'vessazioni 

.* ." ^ ^ 
ĥ  ui 

y»*-

:ntìstri '̂ qsooviiHesaflflfiTflbtii imital'jn 

hk 

tino letto fdaLjl).iiro!se dî  Uìciyim^mbro. 
Jd^l Reichstag & jpfy'géUlé̂ te della prilla., 
riat Sóflièià' Gf»ttplica'.d[,*|jliS(̂ n?igi ; Jr • 

'̂i t.BeatissÌmo Padrsy . i^hig^fi, •. X 
; /«Nel tertipo del" Vostro;,fe(byiès(> Pftpt# 
tiócatp giài altre volie !queiii,fii?ii della 
Ghtes#^lólitììo?b.9f.^liPi Àni;gqrrpaQÌa,f 
in3iemtì,ad ì^ft|,fr^^g\lj^ìq^pga,grande. 

= edìun|ver3alia%nig|ìa.̂ r/st(§[?^9^iC;^ie^ (ifì̂ ù 
.Gijfeto- Vi affidò -rpir.j f 9 ^ ® ' ' ^ ^^^ 
spessd deposero ày)ied(hdelta' Siìntità 
Vòstra quelle. promc-S3é'di' figliai^ -̂ de-

' vQzione-verso la S,;Mffilna Chittsa, ùhe; 
Vsi VI degnaste acc(?guereM^o« queiia î 

, si^ec'Wf benégnità col!̂ ^ qtìàlé jabbrac-: 
; ernie ogni sii||5j?l^;,.si[^il6' ' ^ ì ' tu t t i | il;; 

: 

S§re s(,ai9^^^e3£m|:̂  rem^^daìnef^t 
Itìw-lil non si può dedurre che 
sémblea iniehdr'oppbrsi allo sciogli^ 
mento. Pel foglio repubbUcano, il te-
gtamenrtfifì'Asseniblea' stessi fa tatto 
il 28 febbraice firmato ^iovedì scorso. 

QÌ;Ìmondo nall.nlìno...jg^ 

•ft ^ 1-> 

^V! 

li 

OJÌ;-'Ì'-t -i I^' 

'̂̂  IhviSQ^eU^'Anybaeci^iQi deli^tmpeKHi 

,non ièùinanosiro.iipojene^jdiiiriatariir^wi 
•sii^lìttìlàitì'b' éd^inViamo i'iiresenil' l'pg^uin 
,dì tutto il popolo cattolicVatetì^'córt^' 
questo letiqr9,0,(>5>||.v|va,.^sffej^f(epon. 
gono-aì piedi delia Santità- Vostra quel 
aeniimèitl ch'e||fcchMliaf|^,:nè! Supr^ 
e vi adèstiho"MÌ presenta i ùotóète 
che.nQj,Ams!3piès)̂ t̂![ii)r̂ ,,v,on ^pi, ^̂^ 
che da Voi mai nou'-'cì dipariicemQy î niU* 
se 
b 
Vii Circondano Gf che accolgono le ^̂ ppe*: 
ghiere inn^^i^e sdfi noiincessintemeiUe 
per la yQVira^-lsaye-^ 1̂  
q'tìaiiifeVi àtteslinouGhevià! Vio^tai 
sione di fedele di obbe^enza 
insegnàraé^j|q^è^ ^^nza risjrya 

" • • • - - • • - - - ^ ^ 

mmac-
cianQ^buovî  asinai.pitt̂ yjoieiHi attHF^' '' 

^ f 

1-1 

t ^ > 
^4-r 

t---

_'* 

-.'Dai mezzodì dei ITM^basnodì, del ìf t 
, 'U'aùiporatura t^jassima-^+2610, ' % 

ACQUA CA01ITA D A I / C i » * : ;' :; 
.dalle p a. alle 9 :p. del i8 = mili. 6,4 | 

J 

,1 

.il < < • 

y I i arlaaieato Italia nói 
J 

4^d-w^ 

V^ ^ dAMERl L j * 

,V_f 
J ^1 

î H r i 

dine, che occupa 
SKrt#%'i 'W-^ 

Presidenza BuNffim 

deLÈV\bblî o. • . ^ . . 
IkapnliAma'che'ieri In Vicenza, fu 

iPato.daiia%i^ììF^néi^**^iÌ#oà ^ 
^^onti'corrénti iJalla-Banca Popolare-di VI-
cBiza ê duliâ ^̂ kribâ 'MiVtUtì̂ PtìtomrS'd̂ '; 
SdD-Vfftl tfonirtóo-definitivo per.la 6MÌ 

nPŝ ìone deliiprestittfKdeUiGjonéorzid'ferti 
rò|vitiri£ de«ite tra provinoiIeT®iP r̂iov4i/ 
Treviso Vtc6i^^r[p^,a!iq,f ^fiPA^9|,m, 

jJia,.9,?>to4crizipne_pubbUoa a n. 13DO0 

obhligàzioni^^;;}^ • 

aderta dal 3,.al Ì5,|;iugno.o. v al lifóào 
40 87 ,PiO - ^ '̂ ' 
it!Ìlu^r28 

abili 

S$dutaJeLA.^ maggio 1875, .'é 
CbhtièuairBlcuà^Ìttne-=ddffó tóotìifi 

>teiò î̂ 'diief ìP rh'.'nfstt̂ o' p'fhpbne che ajì 
introfdnbbia'O n̂flf i Codibé di- probédur̂ :; 

i^enalejlrifebardocai'piàndàtldi compaj> 
•fr%pmi daitura. e,iiblrtà: e pj)Oĵ visolÌf 
j0eglii,imputatli fpprpy^nsi, dopo osserS| 
5^zw\ie t^pfl5Ìzioj^ ^§mmM-\4ìà^^ 
rf̂ ij Gamìa e J/osc», !aì,̂ u\-j|'ispondonóJ 

\ • — r \? ' ' 

j . ' I ' ,1 Ròmày,Ì7 mggìo. | 
^^efj IĴ ltro rpnor:|-Bian:c|ieri; ìn,prm| 

cìpib,:di seduta, ebbe un elogio perla 
(jiligeiiza della Camera, elegio discuti} 
îlqjeóip meritato. ; Le sue parole per 

ì|tf'p!'.'̂ anno avuta! pn^' significazione 
p̂ ô ìtiya, perchè tagliarono cerio altp 
feerie sparge, ; in q̂uesti, uUìmi giqr 
, che ; taluni dei progo|,ti più vi 
li del Governo potessero ijcorrerò ! 

i- ;^nturé dìindefinìlo rinvio. L'om Bian 
cherfe^a' insistito pórchè .̂i deputatî ŝ̂  
pj-aritì̂ pino prima delT^"^èanze estive; 
sjUe l̂c'̂ flvénzionì dnanziafte, sui p)rpj 
M^4n?"'s''*" fi sulle; misere di pufil 

ibiica sicurezza. î  • ] 
Erano specialmente queste ultime che 

là voce pubblica diceva aljbandonatej 
argomentando daircbbindonp che l'ot 
dorevblé ministro Cantelli dovesse fare 
del portafoglio, voce cfte nbn ebbe mai 
ojnbra^èi vero. ^ . ''^ '̂ \ 

fEeco di -nuovo,'BtìalisSii(ri(i.Padre, 
siamo dinanzi ai Vostro trono sospinti 
da quei nuovi avvenimenti, ì qu:iU OU' 
mentano di giorno in giórno i dolori 
per opera dèlie macchinazioni contro la 
Chiesa siho adj'ffa- intraprese ^ Jon 
dotte dalle nost% -̂̂ AÌtorilà sec^kri. mso 

i£pi!'« ' ̂ ^ì'^i f^fiìrohn t'i^^otei difalto le lettere con- :nareidft,.npjl5 qus!,fflî ggl!k ^%fiRlpirono | 
r'«»flil*^ ^segnate sin dal 14' maeeio iSTf̂ '̂chC' UiUi i popoli a puaizione datìpeoeatidi 1 
, s e r a ! , ^ _ . . . * t ^ . . . ^ ' . - l . ^ . ..^ Juèàia^^hoWetSlCdrM'tuttiMfbssel^ 

!...prftstr̂ rpl.,,sIWi,tp[nJie .dei ; 
dissimi nostri Véscovi, .affermando; sòl 

11 perchè più sollecitamente accorriamo;̂  
'ai tóiitf Iliie'̂ fMzfòi'tfa'̂ V^,''&-§Ms^ j 
simò Pddre,; dischiuso noi !|ff|ibileo'utii- ; 
versalè.^'Àpm placâ d S d e g n o di j 
ti io dalle pregliiere e felle, opere di 

••S 
^ l ' i 

:p 

.S-̂  
li- ' ^:^ 

-.fi 

prp|èriute f4àL mìnistè̂ ^̂ ^̂ ^̂  e consentite^ 
ivamente aua, 

„ . -,̂  mi 
dalla cpmmissmne. relét 

50 4 
à'si'fc'òiF̂ templati ed l* 

mm' jjifé^crìttt nftpteito^^ilVbeal'e: 
•toro, 8ecqhtt(r 

• • i 

'|3,ibandati,(]l5fèkt«i^&t)in6ìi ancori eset 
.giuli od-anche 4% èfeegqìti>aB/,':j;uB Jl 

Appróvilsii qUnfeieuaUtìà modifica j ^ 
àÌRni)p,egiÌ'ìarticoli.fpnqe/nfnih]ÌT9*Qj 
(mf|^r.^^coj^5lo,j)5U^),I,fli i^putAU posti 

i P ^ e ^ H f - . . ^ / ^ i ^ ! \ n 7 o n-^^Tmo^l^ 
I-Alla discu^siope di tali'modificazioni 1 

JpSn(}otiò''parte''^tìto^;'A#^ 

Ir 

ie«fikori it^il |iwl( —, Rapimenti^" 
a ai.nô triyiJlrjpĵ oUQiî Lf:;̂ '̂  U gfoir»f>, 
'* ̂ so:efì,̂ e yerr̂  ,apej:iQ,„in: lexrsrar.U. 

jresao generale degli ÀpfcpUori 
italiani. V^'^por'ianza, grandigsirtìà'd%-

; tètrii che saranno d i scn^s i^ : igpdono 
sicuri phe la no|tra Provincia incui^si 
iengqno c^t^fuj Jnf pregio giî  interessi 
agrari!, sarà iargaménte rappresentata. 
.Noi daremo a suo tempo l'elenco dpgU 
intervenuU apparteuenti alia nostra Pro 
vincia e 41 sunto delle deliberazioni 

1 

, iS 
lenneménte di abborrifr^tìalle .falsei 
Interpretazioni dei dommi di nostra fede,': 
Héìli, quali abb'ondàhd quell&vjettère,! 
repiìtaninio per|prima '̂ osa esséij necQs| 
sarìb confeasare' api^nnemente, je ,̂̂  pna J 

;nimemente avantijajyoi, 0 ^eapgsimoj 
Padre, che giammai:;veruna. macchina-I 
zione umana poirà disgiungersi o^strap-v 

..pàrci dal legittimò ;R:òmanoPoniefiije, ; 
.pqMpi!;.Sfamo ben memori di quel ve 
r i s l i lb "detto: t,sottostare al Romanof 
Pontefice è totalmente rìècessarìo ad| 
ogni creatura p6r la sùà salvezza»; e. 
che J^r legittimp So\npio Pontefice ,ri--; 

.terremo que!l'unicOi/iì quale dalla sap-K 
ziontì delle leggi; ecclesiàstiche sia stato; 
inhaizato alla C^ttedrà,^di Pietro.! Si ag;^ 
giunge un' altra'^ragione per rivolgetój 
premurósamente a Voi, poiché colorol 
che tengono il governo nella Germania,,^ 
il 4 diéembre déìl'anno%Orso, col;Con-'̂  
senso dei..voti della :maggiarahza,,j ntàs 
con ja resisjenza' franca è vigorosa dll 
queiache tratlano la"^,causa delle' tìQseì 

dressQM;':;quàhT{fn4h"è-'dÌvisi per^ ;,.̂ i ̂  
slanzaf tìlTOogo, .seinf^entuUavia pre- -
8ériWBÌ\Vòstro'(ìcfore, è'che dalia èffi--
cpcia della.,XP?.Ka,:fe^^e4l̂ i9.̂ ^p, sono, só- j 
stenuti^rts(^!andio;>gli/ fasseifttlj'̂ iU'ihiliaino > 
8Mpp)mi^!ià:;»c:v^vr|i:^ffltìbhò] 
peri mezzo :di: questi ilegatii^Vi, degniate ; 
trasmettere I'A'óbStolfea'^beiiedizionei''e| 
a| noi ottenere colle vostre pre|hiepel, 
df impetrare dal Cuore SS. di Gesù lai 
gijazip i«lMla Pf>*sOTi|ap?a;ì i | ^ r | ^p^he} 
cjìnfidiiipuo'melii patirò einip^vdeii'^ImmacQ' ' 

=*̂  

1 . - ^ 

L-̂  
J ^r. ^ 

cpl3!i? i>Vengijfte, \]W> l'^i iM^=ì^]A': vni^'-

,dj volere.cp|^pt^m3p,teìC;^j^|n^^J fi^i ^ 
'^^M^mm%^^ :S^ntilà^^V03tra | 
:;pj)b8dienlta9imi„.-^;*,;(\f.,u,.,. i, ,,„••/j..o..i ' 

, j: paratia eccellente ìmpr^ ione Ì^:B^I oaU^iche, tolsero vli^l^mbasciata rap.; 
.perei;pile il gabinetti..^ii.li.en fer,(pp., M nlseril^nte n'"inierai QdraiyLQia/.preèol 

I- .< , i - i 

Ir 

luterai QdrmiaQia^.preaspl 
>thttV1.1)uii^i.fssgpzìalrdel;f,pÒ^ ; la SaiUa^Seffif.:;; H;rr.v!lv 
ma: Ja,questione:,delia sicurezza pubi 
l|ica, nell'indugio, 'k è pregiudicata, q 
non nella j SitìUia soltanto, che 'tutti ] 

l̂a-dì3piDeiÌ£i(jhe tìltima,'.^eh9'f stabiiiscej 
^clmiìlppbnai!:eiitcaisiiuri"ivigg^ lliìpre-'; 
'.seiHe l(ìgg€'iiBMioÌ9terQ-/|)ubtìllco p r o i 
î nupY^^à ;Jl, rÀI(!Wi^;^A "Vaui i.-h^eteJ 
nuli che, a-tenari;.di es|3, non vanno 
soggetti a mandati di cattura. 

(Agenzia Stefmi), 
/ X - 1 ì 

H n 4 - M ^ p - ^ ^ ^ . ^ • ^ -

,ULTIM-B-̂ Ì̂ OTIZiB 
V •_ T 

1 -, ,' 
rJ ^ r ^ 

I '^i' 

ifiggesl nel Mìnno'GamentQ, 18; 
' i'^Priniìipi di Germania continuano 
assiduaiuenta le loro visite a tutto 
quanto presenta dì notevole Venezia, 
ed il soggiorno della lióstra città. 

paesìuidella Penìsola, quql più,.rq«al 
m''nB|;9e'ne risentono^è a questo ina-' 
sprim'ètitb ha forse'conf^Btò n n n ' p l y 
l |VVt t aca degli oppòsiton.Unn mano 
isul cuore e^poi^vdate tortip^^ai farabutti 
Wè, vedendo associata ln,ppopri.abcausa 
ilquella dei soliti grandi principiì di 
(berta, ripigliano animo e^/iempiono 

; ;;L'altra questione urgente è quella 
Ideile Convenzioni ferrc^faì*ió/>Slipete la 
pì'ega che ha assunta grazie aH'fssem 
hl«ai;de!Iè Ferrovie;'Romane, t però 
cesa,di nessun conto;'-il Governo è 
fons^^bbljgatp alar^tm^tìeysdore sino 

i 

ì "iliii l\'ml)l:i .ili^.i'f.'ì;"-! i'i^!.^,:\-!.-i iv-
// 

I T 

1 Certamente dagii ultimi avvehimenti ' 
bastevolmente arhmaesirati, siamo d'av-' 
viso éìì'&' Vàbrpg^zione"^ dell' 'Ambasciala 
riiifi^lìa par arrebirdJ^i^an danno^rièai 
v;o| t | diritti, uè t qnim^àella ,fihiesai|nè 
.aUà .condizione npstrà/uc 4 ^ ^ ^ ^ ' 
• t-Riteniamo tuttaVm essere u n g g y e . 

faito; rav^re- disconoscìuto^f^Miritto di* 
IS' niiiioni'di •cattòlici, quanti ne conta 

ilJmpero .germànico, nonché una nuova 
,inacplÙll3zl9R?4!F:^*44a«SIÌ«^^^^.^'^«-
f 6ttì̂ iptìiMi:0Ì3dso«divotì4Ìp,. opdjftdkgpvei-no t 
della còsa piJ^bblica vien distaccato al j 
tutto,dairuni|ca e salda base di ogni 
ordine così, politico com#%ìSfale, 
'̂ î Nostro dovere egli è e sarìir sempre 
1 rimanere immobilmente appoggiali su 

; jqtiesto foorlanatìnt*^ bo'llegali;5^sieiiÈfèidai 

' PARIGI;' ̂ ! ? r ^ l 3 a c u M i ì ' k Ì é t i pub^l 
bliéhérà'̂ idtJmàtfffJ^ fcftìimfesro^d^t pKn-1 

ip 

LWftwerardicftt̂ ne'dlf̂ irettoreì.̂ ^Kfi' 
aflaEl'esteriiCttrlista'indirizKò.̂ alie.potèni' 
ze m'< 

fSìtlha dasSbutari'̂ che iduej tiei ìcon-
dàntailV^^teé peli'affare.''dì Podgó' i 
r t ó , toA9igW|iiziatj,,a|tfii mJm^^ 
pondàniiati al lavori forati e ; 8pMitii;.a;Ì 

airat^o^ijIìioWM^glM 
az,J^i;,;ch^^^ne;«n|ngrt^^^^^ -' - ,iM^'^ . , ' ^ ^̂ ^ 

iimeĵ lio-.per.. im,p»?gariiM'Si .questo 
n u \ ÌA^HI ,ìif:,_w-ia,*t,__!,y , j . i v -

Ila laalfitatiOivolere rn vaiare: e ili yolo ; 
per'* èssi, 'daHhbèJ itìientéhi'èno che \\ 
fallimento. È dire.'che nella /Camera, 
troyan" " 
loro! 
passo. Perchè '^lli flfppwd'fit^ri^ delle 
convenziopi^fiirn pn^r^nlpp >i£Ì9mp:,ad 
altroiìohpiliad!.&ffir,etltarnai.,là' oaiastpòfeiì; 

Bella difesa l'--*-''-''•''•••••''• •''• 'i-iv jiJ'Mkĵ  
u»io, no)i homy'g,eiQr mt. 

- • ? ' i j 

> /̂  ! " .1 

isitr^ttamente uniti a. V.ohvnp'hBeaUssi^p 
^^Éidre, quanto è mtó(ortì''*;la^'''vio!ehiì'ii 
flhe ci vien fatta par diàtaocaróT q r r 
sto centro 4^il^^()iesa-^^|^.,quanto" 
si sforzano inosiriUhimici a distQg)^roi 
dalla oslèri/anzi^ideìfisuòi préc^tUj'"con 
tanto maggior premura compiere tutti 
i doverì'̂ chfe 'una cosoienza^u'àliaminata 

• daliul fddejl gbìdaia •^ààìflMlihile' 
gistero ffleil» Chiepa pi;iavrgi additnu. . 

A conféHmarci -saldamen'te in'^&ì^iti 
• pro'pi^siti'epìero rnoitiéstmiì efficâ ĵ ì̂̂  
Vostre tieuere.Enòioiiqhe, o. Saniìstìiaio! 

; -Fi re^i 
Btnìdica]ìta1iank. 
O r o ' •• •' " ^ 

Londra .ire mesi 
Francia "^f^ 
Pmtìé Nuiiomì 
ObBlrre^ianabac 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali -
Obbli niérìlipriàll 

J83n< â Toscana 
Crédito 'naoblllaire -'••'• 
BancU generale ,̂ ^ ,̂, 
bianca itiilo^i^ermah. 

*> 

137SlÌ.q. 

ast^iq. 
ftend. il. gQ(k'M^''kBmyn4^hp 
Barttil j'hui-lo ftfòftéhìEk',* * 'ger^^l^"' r«sp?»ni / 

SPETTACOM^ 

%6 90 
07,6 

19HS -u 
.SeaiiqJ 36Hiq, 

1378fiffi., 
m'amimi'f 

la 

I^TEATRO GARIBAI-DI. -̂  La drammatica 
compagnia goldoniana Mpro-Lin rappré-
senta: Una fa«ieyia iu rom/ta, di G^G'il' 
linai t) la farcia: (do sordi. — u f f 9 . 

m - \ 
'ytu^ 

"if. 

^ \ 
• i ^ ^ 

^.^, 

%" 

-li 

•'.\ •^ 

\:m>. •ì ^ 
\^-

I -

• 1 ^ 

i^ 
ÌT_ 

" ' • ^ ^ 

^' S 

-^j^xiji^^^^i^ìs^jr^;:- - ^-£A^i4v/V^^Ì^^t#B^:t^r r j t i & f i ^ j d \'^ t ..i -̂"l'-̂ ^̂ f̂ewa 



I l " 

^ / • : ' . - ^ 

. \ V L -

•• .- .^' '^^S: 

^ J . 

_Vv _̂_ 

- .1 

•1 

IL.04|Qi:LLIEEEV:;;:à7Ì 
M i a Jlifiretura MftdameoteLlfì ài Ciltàd^llr 

che nei verbali assuntii in quest'ufficio ,nei 
giorni 7.ed i r tnag^ io coiranto li signori 

^sola Bianelii fu nancesco lauto per conio 
proprio quimltt: per interesse dei minori Da.v 
linda. Adele. Luigia, Antonio e Sìlvia Lorenzi' 
e Giovanni, Lefia e Maria Lorenzi (ulti 
diiaorantì fa r.rantorto Vicentino, meno lielìa 
domiciliata' a Gamisano, dichiararono dì 
accettare col benefizio deli'ìnventiirio la 
iulesiata eredilli dei fti'Girolamo Lorenzi del 
fu Giovanni morto a Grantorto Vicentino nel 
dì 9 marzo 1875. 

^ ^ C i t t a d e ^ , 14; maggio Ì875. 
^^^*^ crafÈPPfe PÀRiSOTTO cane. 

fìlV , 

-̂

:: 

PtlWltjN ABSEHTir 
Può esaere qua lunque persona della classe 

dei dotti e degli artisti, dei studenti, chi­
r u r g i operatori eco; ecc.'^ . 

CÌPtiluite informazioni si ottengono acri-
vendo bon lettera francata al l ' indirizzo JVc-
dipus, 46 Strada del Re. lersei (Uighilterra). 

' , •" ' • '^""••^' • • < : • • , 3 7 4 . 

>.^--

ì * ^ 

•Y-

é 
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iVftv^dt^ e ibaìnr 
per la distruzione dei cosidetti 

, SCARAFAGSI 
' (BLATTE) 
Vendesi plesso i drogiheri e 

farmacisti, i Deposito r J. De^cker 
1-373 

^ J i ^. 

^^ 

r-

M-

^ -
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• i -
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V^i 

^'1 
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^Pflperimantàta per^p anni! 

PEft U BOCCA 

'ìin. dentista di Corte a Vienna 
' Si dimostra ibmmamenté efflcaét nei 
ca»i' leguenti;' •• < .M u • • : • ; ' i-i 

1. Per ia politura * la conservazioni 
dei denti in generale. ^ ^ 

S. 4h quei casi in cui coimncìa for-
.Biarsi tarUiTO. ; , ;/, ' ; ^, :̂ , 

,8. l'er ristabilire il colore naturali dei 
wnti. 
-«*1 Per tenere politi ì denti, artificiali. 
.Ì;i5. Per calmareie. togliere il; dolore 
dai denti, siano essi di natura reuma­
tica 0 prodotti da denti cariati. 
V 6. i*er guarire le gengive spugnosa o 
aueUe'eh» mandino sangue. .„ . 

7. iiontro la putrefazione della bocca. 
' ' 8. Pei- allontanare dalla bócca il cat-' 
!>iiVo odore deijdenU, carijiti. : . 4̂ ».̂ ' 

,lnXI»«wiiiB con istruzioni a.L^rao 
e 

H J 

- i j 

t^àsta Atiaterina periDenti 
dèi ÌDOU. X e> P O P P . 

* ~ - . • • . . , 

Fino sapone per curare ì denti ed irtì̂ S 

Sédire che si guastino. È d» raccoman^ 
wsia^.Ognuno.•;Pmj^|..S e t . 1.30. 

!,: 
K-. 

Dentifrìcia Veyetala 

^ Q u e s t a polvere pulisce sìfllittaniente ì 
denti che, niedlaufe un uso giornaliero, 
non soìamente allontana il tartaro dai 
denti, m a accresce loro la bianchezza e 
lucidità. - Prezzo della scatola, L. 1 .80 . 

-\-'--

P^O îB^»PBR DENTI 
del Boi* J . G. M-aPP. 

• h rr.Pl 

Questi, piombi per depli sono fornj^U 
dalla polvere, dallefluidità che si adope-. 
pano per empirà denti guasti e carioai, 
per ridonare loro la prmiitiva forma • 

salivi e dì altri amai, e 1 inmccameniq 
delle mascelle fino aì nervettì dèi denti 
j(i^qtìali ippuntÒ"fcagiotìarin i dolori.)^ ^ 
-. Deposito si può avere in Padova aita 
Farmacia reale Pianeri eMauro all'Univer-
Tcrsità. Cornelio e Boberti. Fcn'àra Ca-
•mastra. Ccneda Marchetti. Treviso Bin-: 
doni, ^Zannini^ey^aneHi. Vicenza Valeri. 
Venezia Fòssi, Zampironi, GaVìòla, Ponci, 
Bóttiisbp^ Agenzia Longega, Profumeria 

••:V' 
^i:f\-

^' I-

Vendibile alla,tip. edit 
F. filacehetlo , 

EÒMEI prof. G. P. 

ce M ra 
^eepostj analìticamente ai suoi scolar^ 

3 . ediz. a nuo^o ordine jidotta "* 

IISTINIO de i p i e u M e l f f e u e r i fiew^xiida^lo vcii< 
.,t; ., dal t̂ ioì-no 3 •àWS'immmM'i^A ,<•;;*;•! 

\ ^ f -

! - I S ^ r T 

t - ~ l 

' - f* 
i i O 

^ '• 

i ^ ? + 

f s 

JJJ, J L J X r 

_ rf ri 

DENOMINAZIONE 
•r: ; • ' [ 

- i 
É f 

JSèi Ah: C'iti dì r C _ '-• ! T i 1 

i 1. qualità. 
i " l id. 

M 
^ F 

i 

Frumento dai, pane U ; 1^1"*^ 
Frumento duro da paste 
Hiso' 
Grauòtulrco " .' 
Segala. ., ;> . .. .'^r * . '; 
Ngiuoh . . . . . . . . 
Patate . ,, . . . . , . . 
Farina di frumento I t ' ^ . 5 ^ ' " ^ 

' ( a . ,10, . 

Farina di granoturco . / . 
Vinocomune I J ' ^ " . ^ * * ^ • • 
Carne dU bue . . . . . . 

« di vacca , . ; . . 
, •-• di vitello i . 

v , di s u i n i , , .r , 
» di castrato . . 

Burro . . ,. . . . 
L a r d o , . * . . . . 
Legna forte , . . . 

» da fuoco dolce 
Fieno 
P a g l i a . 

C.!!rL. 

CITTADELLA MONSELICE 
I K ^ ^ 

nifass.' 
i 

1 1 ^ •• • I T I ^ - -

L. 
I l 

U, G. 

ÌS ' i l 
17 23; 

9 lei 
u 11*3; 
14 'ir 

• i U > 

« ^ 4 

t s * 

5 * / * • ' * | h | 

- 1* 

26 17 

il SO 16 90 
air - I ^ 

41 fi 
! • -* 

10' 

47 
43 

40 SiO 

50 

26 

»0 

23 

22 

j . - j V 

- - ^ , 4 . ; . : , r.'ì i' 

' . . ! • 

nii^s/ | | min. 

r 
L ^ I 

18 ,69 
17, 56; 

1 :67 
L <•< 

i 
* r 

90' 
1 

70 

10; 

10 i-
Iti il03 

- I 

301 
271 

36 10 ' 32 
7» 
31 
21 
41 

.V-Y, 

> . M 

'?. v* ,̂'* 

• , I > ^ i n .<:• '. . ' : ii 

(ProvlDof* i A W Jl 'W'rt^MPpovinclB 
" 'V^)., A i J J%, i l U .(il Padova) 

: ! ' : L 

1 r 

in.« *^ J .; 

Mvolgeréi alla Direzione di Sètti Stabilimeiltifrsia per 
cripé'ofie per; J'ésMÌ'*ft»^i©M« :dl\aCqtaé © f à i i g h l 

Icriii'àli,. ed arichè dopo p^r villeggiarvi.,^. : • 1.378 

t • = -̂  * 

31 

dei prezzi di vendita del paue in base,alle Tabelle fino ad ora-trodottè^ 
t .̂ n L 

P -

• ^ 

•r ' ^ V \ . ^ ' A ^ > E J ,P f ̂ 53_s :):a 

S5 

COGNOME e NOME. 

dell'Esercente 
• .v4 

, ? • f 1 . r 

M V 

t ' CONTRADAi •^ r r . ^ ? •\ì" 

o'vò ;esìsie il Negozio, 
( , ^ 

N ì ' ^ 
- T 

I ^^-Jf J-^ I 

^ i 

_̂  n 

U r^ 

M- - ( *iUA 

] . F ^ 

?ì 

^ d 

attivato 11 lifc OeuufUo t§9& 

)ia*J; 

l - > 

fAlioVA per VEiMiAiA 

E i 
Vartenzc 
= di* 

1 omnibus 
misto 
oipnìbus 
'- ?̂,- , 

m'ist» 
dìretis ' 

4 -

.^ 

omnibus 
. * 

IS"' 

4,42 
6,20 
7,45 
9.34 
2,41 
3,16 
4,10 
6>B2 
,8:62 
9,25 

; / 

Arrivi.', 

YEmzìh 

-f \ -

^' 'i 

j • • 
. H 

' •r^m^* 

8,10 
9,05 

10.83 
4 , -
4,B5 
MOjp. 
,7,4& > 
10,iO 
10,46 

VAJNK.ÌÌÀ per k-AUOVA 
PartQiue 

dà 
..VENEZIA 

omn, 

m ' 
mi3to 
dir. a 

a.lamnv 
* 

' ^ 

. ' 

misto 1 ^ 

5,10|a. 
: 8,26 » 

0,57 
Ì2,4S 

aS 
B,3Ei 
7,50 

1 1 . ^ 

Arrivi 

PADOVA 

- ^ 

6.30 
7,48 
9.34 

a,43 
. i.43 

2̂ 19 
5,051> 
6,53 U 
9,06 

12,38 
t'À y-j^A per vEHOiNA . , : VKHONA per PACOVT 

> i 

r 

; I 
^ \ m 
IV 
V 

-

|omn., (; 
m- ' 
òmh. 

• 'f 
miatu 
. ' . F i • ' • 

Partenze'i 
da 

PADOyA 
, e,43 
' 9,43 
i2,99 

Arf iyi 
, a 
VERONA 

ì-r^ 

a, 
• 

P 
7,03 'i 

12,50 a. 

1 -

94B 
11,34 

5 , -
, 9,35 

4,03 
'̂ _"n'';ìif'.-"' 

Partenze 
. ' da ' 
VEROr^A 

h 

omn. 
^ • » , . . 

ir, 
uinn. 

a. I mis to 

F L f. 5,08 
12 .T-

5,05 
6,05 

11,46 

Arrivi 
• ; • • - » " • 

PÀDOVA . 1\ 

i: 

f i -

i .^ 7,32 

H i 

1 : 

i I ^ 

\-

a 

^ 

^ 1 

(,: 

^ • u 

lì io : 

= ' • * - I | 4 » 

Dii'Rè G.vlano' ' . . 
iFerracin Giacomo . 

Z^ncan Giuseppe . . 
Pravato Pie t ro , . , 
Vasoiii: Marco, • , . . 
GaSpIrineiti fratelli . 
Bamparao Girolatiib'. 

^Molinl ppinenico ... .< 
'OHari ;Àhlonl? ; t '^ ' ; ; . 
Mutiiazio Màrcia 
Lorenzi' A'titoWic. ,, , , 
jtecaldin^Pleiró ^l;'^;;'^^^! 

agazzino Cóòfiépatlvò ," , 
Piin.iiqio Gùoperdii^o . ' . 
iMagàHiino Cooperativo . . 

•CàsLélietto Pietro \^ 
Brun M a r i a n n a " ; ; ; 
Boniizza Giacomo 
Ceccato BunoÌo^,,i, 
Zanetti Francfsco '' 
Zeiarovich Sebastiano . . 
Vii'aóin Bortolo : . . . 
Zaratneil'tì Gio. Battista. . 
Ahdfeato Giocondo . . , 

.Pisani Amalia ved. Povanelló 
CesaHni l i t ìgi . . . . - . 
Varagoolo fiiovam-i.' , , 
Facco Giuseppe . . . . 
GaTailini Costante . . . 

f ,;; : dettoc; 
i\Mepop3ce Bi-nedetto . . . 
..So'apolo Antonio . . . . 

Pozzo Dipinto ' 
Z i t e l l e •!•-'•••'•• • ' . '« 

Pozzoi Dipimo » 

Ponte S. Leonardo» 

II': 

. 

t . , . » 

t 
• 

1 

» ^ 

* 

> 

» . 

- • : . ' . * 

I 

Osteria Nuova 
Corialtìtiga' 
S.,FraBcjB,acò; 
To'nte CorVO; 

Bei-to Pellegrino 
S . L t ori ardo 
Diicmo '= 
Borgo' Bian'co 

S-!W,Jcorììa 
S. ^giiia' •••" 
B o c c a M è " ' ' •''' 
BusinellO ' î i 
S. Giovanni 
Via.Rovìn^,„^.^,,,,, 
Ponte Altina 
Tètìiro S. Luci^ 
Debite 
Servi" 

j Corso Vìiiorio Ern 
GappelUr, ,̂  

N,3876 A 
3686; 
3858 
- m ÌB 
i4«e' 
595 
4480 
3993 r 
3974 ,. 
1519 
4628 
4698 
. 58 

3209 
290i 
1093 
181^ 
4060 
Ì844 
4364 
3311, 
'585 

171 
1788» 
2414 

f ^ >̂  

^ I 

i 

1 

> 

I 

9 
I 

• 

i 

BeG{jh.erie' y^ccbie., » '493 
SaniM'ìcheie ''' ' - S 2 i 6 r ^ 

i 

'tìcjrgo Rogati'' 
Beli§, ?mv i: 
Spirilo ^Santo: 

, 2235 
iv: 684; 

1,!, |»,.;1763 
l i 

• L 

,50^ 
52 ) 
50 . 
50 
60 
50 / 
501 

: 54; 
5Q . 
m: 
56 
44 
52.. 
52 . 

M • 
52 
56 

: 54 
ì 5 0 
,G,0 
54 
60 
50' 

^50 
62H 
52 

:,^4 
50 

•«•52 • 
52 

- T 

V •= "' 

40 
42;: 
40 
40 

% ^ • 

42 
42 
44 
40 
42 
48 

'36 
/44\ 
^ h •• 

44 
42 
48 
44 
40 
^ 0 . 
44 
40 

^40 
4 4 ' 

iM, 

40 
4 4 ' 
•44 

? f4 t2-
38 

> 

U 

l 

ì. 

fm 
.a. 

* r PADOVA p e r i iOLOGN^ tmii''-

1 

*ar ienz« 

omn. . 7,53 
dir. , . 1,62 
ocnn* 5,15 
iiV^y 9,17 
m.« iiai4(o 11,58 

Arrivi •,, 
•• - u • • • • * • • • ' • ' . 

BOLOGNA 
12,10 

4 40 
' 9,48 

'•----\ - • i r l2 , i0 
ftsea Rovigo j^gf i 

i / ( - vtOl.OGNA pe? PADOVA 
Partenze 

-,\--- da • ' ' 
B O L O G N A 

imjv-

j i . djir. ; 1,15 
omn. 5, 
liirv- 12.50 
omn; 5,15 

a uiiRWiffî ^ '"4.05 

ix. 

? ^ ' 

p. 

Arrivi 

PrAD,p VA 
- •; . 4,26 

) 1 

MESTRE per mnm .li 

i 

: da 
MESTRE 

't 

omn, 
' ^ . U • 

dir. %j 
omn. 

l. L'^J' 

6,12 
10,49 

6,15 
10,55 

'Arrivi " 

UDINB 

M 
•li 

10,20 
2,46 
8,22 
2,24 

T -

1}D1NE per MESTRE 
r-rrr—I 

Partenze 
L- * • . 

i * 

'!• l i b i l a ; 
. f ì̂  6.051 * 

1 L 1 f 
l A • • • • M I I ̂ m • I 

MESTRE 
' '6 ,221 a. ( ! 

; i •? 

."i;-. 

NB. Oltre la tassa di viaggio indicata vi sono le l aas s : imposta 
cent . 5 per ogni biglietto ed if 3 Pio.a favore dell*erarib.' -^ 
IiTl' .̂ 1 F̂  

* • r" 

" f . ' j 

A - j 
f - * j 

J - -
I A 

ili*? 

' • ; . . = • 

\ : ' 

,• J i . 

:^ PARTE FILOSOFICA . 

^ 

A . i-i-uìt. ;uQÌN'4'i..iHARI 

I 
^ " ì 

PaaoTa - l iUt lno des ì i Elmetti pubbl lo t e deMe V a i a t e 
- 5 * t 

197& 
J ; 

=tì. - A 

i-

Rendila Italiana god. 1 genn. 
Preslitp 1866 . 
Pezzi da 20 franchi . . . 
Doppie di Genova .* , . . 
%rmi 'd 'argento y . A.,.* . 
lianconote Austriache , . 

MAGGIO ' ( 

9- 10 

TU -M 

i'.': 

^>' 

ìi 
y. 

i -, \*!-

77 40 ! 77 30 
59 2» '^59 2» 
21 08 Si 67 

84!00 

12 ' : ! i3 ' iv 
, - > .'T t 

84 90, 
•i 2 62 

- 4 3 ; 
L - I 

77 25 
59 25 
21 67 
84 90 
• 2 52 
2 45 

77 20 
59 25 
21 66 
84i85 
2 52 
2 45 

77 20 
59 23 
21 66 
84 
•2 
2 

80 
52 
45 

7740 
59123 
21 6.'i 
84 80 
2 52 

• 2Ì*6.. 

I 

f̂-
liistinó dei Grani 

' ^ i r s al 15 maggio 1875. 

i-»fiova!S74,iui2=' — L. fi-ae 

Frumento da pistore . 
dello mercaìitile , 

Frumentone pignoletlo . 
. detto giiiiione ''\ 
, detto ;: nostrano . 

detto • eblero . . 
S e g a l a . '. . ; / , '; 
Avena .' .•' .̂  . Jt^-^'.-^ . 

^ \ 

Lire 2S 20 
. 24 — 
fi s o ­

ia 40 
18 

.J* 

- ^ • 

fi 
L _ r 

' J 

. 4 

^ ¥ 

, 20 — 
r^-^àl 35 

:t: 

Movimento Ù,QIÌQ, D i t t e Commercial i , 
' NUOVI ESERCENTI :. Arneodo Giuseppe e 

• Como, fabbrica acque gfizose e di Seìtz 
^ • Via S.: Girolamo N. 1930. ,if,. 
i, , Kodari Bernardo,e Comp. deposiUi 
•:.: ^ a r t ù Via S. Franv:e.-icò ffl. 3 7 9 9 / '^• 
CESSAZIONli - UoHolo Alcssfindro depòsito 
^ , carta Via S. Tornio N. 3-23H. _^j^^. ^- ,, 

MarcÒii Caregiìo Cecilia drogheria e,. 
' -vendilii colori Hiiizza l'rulli N. i7 esei'-' 

cìzìo iissuiilo da'la Ditta frhlelii Dal Zio. 
.FALLiMEiNTl • Uovico Vincenzo Uroglie-
^ ria Via S. Bartolomeo N. 3160. 

DALLA PBEmUTA 
PUBBLICATI 

> i 

•z N F. CICCHETTO 
- n 

IN PADQ^A^ 
' f ^ ' n * 1? .^ 

S ^••' 

.':M i^M^'lf 
- -i 

\ . 1 r j r f ì d' ^ . S 

' . ; '?.^ 

•' : ^ : ^ S -

• 

BsLLATiTH prof. L. — Riproduzlone <̂3elle, iiot? g i à i p s 
tografate di Diritto, Civild., - Padova 1873, m ^\ L- §• 

Id. -^ Note illiistrative e critighe: al Codice civile 
, del Regnov'-: Padova 1875, in 8* . . : i.̂  w- >.^5. 

FAyAR.0 prof. A. - - L'Integratore di; Duprez ed il Pla-
^-. nimetro dei movimenti di Amsler."^ Padova 1872 > 1.50 
KELLER prof: A.'— Il terreiiò tóàriói^-Pado# 186<,i 

MoNT^ÀNARfSitìl' Â V— lEtóménti ' ai Ecónornià 
' ^̂ *"'̂  - Padova 187;2, iri 8? . „. .̂ . , . . 
RosANELLi prof. C. -r- Manuale di patologia generale. 

ROSSETTI prpt F. TT-•̂ Sul. magnetismo, lezioni di fìgioa.-
, î ii - Padova 1871, con figure . . , . /i . . •, > 

SACCARDO prof. P . A. -i- Sopamàrio di un Corso di 
i Botanica* II* edizione. Padova, 1874 <. . . > 

SANTINI pfof. G. — Tavole deiflBbgaritmi precedute da 
un Trattato di Trigonometria piana e sferica. 

itica:- : ^ 
. > 5. 

6. 

L -

3.. 

III*^ edisiione. - Pailova . 8; 
ScHUPFER prof. P. — Il WìtiQ delle obbligazioni secóndo 
; " ; i principii del Diritto ì^omàno. r Padova 1868, > IO. 

ToLOMEi ^rpf. a . P.,",J!ii^itto^^,,,pr9ceduì^ p ^ ^ ^ . ; 
JIg,,edizione, r .Padpra. l87&-:r . •,. .-•••rm^^m^ 

prof. .D. -— Trattato d* Idrometri^ e dldraui ica^^ 
pratica. IP edizione. -.Padova, 1868 . . .,;:i>,40. 
-^ .Elementi di Stàtica. Stàtica dei sistemi rigidî -̂ w .̂ . 
:-.Padova 1872 :, -/-A -^i^'^: -, '̂.•" ;^-v ••:v'̂ ::-»̂ 2̂gf«. 

Id; 

Id. Del moto dei Sistónii ri Ì: Padova 1868 > 6. 
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